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La BARCHETTALa BARCHETTA

La città della Fortuna espande i suoi confini e si conferma, oggi più che
mai, un crocevia fondamentale di culture e relazioni internazionali. Il
mese di maggio ha segnato una pagina storica e carica di profonda
emozione per la diplomazia cittadina con la firma del prestigioso Patto
di Amicizia con la città canadese di Greater Sudbury, siglato insieme al
suo sindaco Paul Lefebvre. Questo nuovo legame transatlantico rappre-
senta un traguardo straordinario per Fano: un vero e proprio abbraccio
tra due comunità che non si sono mai dimenticate. Vedere la sala gre-
mita di concittadini arrivati da Bellocchi, Metaurilia e Rosciano, i cui avi
emigrando tra fine ‘800 e inizio ‘900 avevano dato vita all’allora cittadina
mineraria di Copper Cliff, è stata la prova più bella che le distanze geo-
grafiche nulla possono contro il senso di appartenenza. Si è riscoperto
così che Fano non finisce ai suoi confini, ma continua con orgoglio nelle
strade dell’Ontario, dove il nostro dialetto è ancora custodito come un

tesoro. Un ringraziamento speciale per questo storico incontro va
all’Ecomuseo di Metaurilia, gestito con passione dal Circolo Albatros 87,
per il monumentale lavoro di ricerca e memoria che ha permesso di get-
tare questo prezioso ponte verso Sudbury. Il Patto è solo il primo passo
di un cammino che guarda avanti verso scambi culturali, opportunità per
i nostri giovani e lo sviluppo del "Turismo delle Radici", certi che questa
amicizia porterà frutti preziosi per entrambi. Questo percorso di apertura
e riscoperta delle radici si inserisce nel quadro di un altro importante
legame storico e culturale consolidatosi sull’asse marchigiano-toscano.
Si tratta del Patto di Amicizia con il Comune di Lucca, siglato a settem-
bre 2025 nella suggestiva cornice di Palazzo Castracane a Fano. Nato
in concomitanza con il convegno dell’Accademia degli Scomposti per il
settecentenario della Battaglia di Altopascio (1325), questo accordo
affonda le radici nella storia della famiglia del condottiero lucchese
Castruccio Castracane, i cui discendenti si trasferirono a Fano edifican-
do il palazzo di famiglia (il cui Salone del Sole custodisce gli affreschi
della storica battaglia). Sin dal 1400, il ramo fanese della famiglia ha
dato i natali a personalità illustri — come il Vescovo Alessandro, lo scien-

ziato Francesco e il musicista Antonio — lasciando un’impronta indele-
bile che oggi unisce ufficialmente le due città in un percorso di reciproci
scambi culturali. Questi importanti patti si inseriscono in un tessuto di
relazioni internazionali già straordinariamente vivo. Ne sono stati una
dimostrazione lampante le recenti visite delle delegazioni ufficiali prove-
nienti dalle storiche città gemellate di Gandia (Spagna) e St Albans
(Regno Unito), giunte in città in occasione del nostro Carnevale. Un
doppio appuntamento che, tra sfilate, colori e tradizione, ha rinsaldato
legami storici, portando a Fano una ventata di entusiasmo e unendo
idealmente il Carnevale fanese con le grandi tradizioni festive dei nostri
partner europei. In questo contesto, una menzione speciale va alla dele-
gazione di Gandia, coordinata come sempre dall’assessore alle relazio-
ni internazionali Liduvina Gil Climent e arrivata a Fano con la presenza
di esponenti de Las Fallas: una visita straordinaria avvenuta proprio in

virtù del patto di amici-
zia che lega la celebre
festa tradicional valen-
ciana al nostro
Carnevale, conferman-
do quanto sia profonda,
matura e attiva la siner-
gia culturale che unisce
le due comunità. Il valo-
re aggiunto del legame
con la Gran Bretagna è
stato invece, senza
dubbio, la forte presen-
za di studenti all’interno
della delegazione di St
Albans. Una scelta che
ha dimostrato come il
gemellaggio tra le
nostre città stia cre-

scendo e guardando al futuro. Vedere i ragazzi britannici immergersi
nella nostra festa più importante, confrontarsi e conoscersi, ha confer-
mato che sono proprio le nuove generazioni il vero motore di questa
amicizia internazionale, capaci di trasformare i confini in ponti culturali
stabili e duraturi. Accanto alla magia del Carnevale, lo scambio ha vis-
suto anche di forti relazioni umane e affettuosi momenti di convivialità.
Tra questi, c’è stato spazio per un caloroso momento di festa dedicato
a Geoff Harrison, ex sindaco e storica colonna portante del legame con
St Albans, che ha spento a Fano ben 83 candeline, circondato dall’af-
fetto degli amici di sempre e dei giovani delegati. Sempre sul fronte
degli scambi giovanili, infatti, la rete delle nostre città gemelle continua
a essere attivissima: proprio nel mese di maggio, Fano ha avuto il pia-
cere di ospitare anche una delegazione di studenti provenienti da
Rastatt (Germania), a testimonianza di un legame con i giovani
d’Europa che si rafforza mese dopo mese. Dai nuovi orizzonti oltreocea-
no con Sudbury fino ai progetti storici europei e nazionali, Fano dimostra
di essere una città aperta al mondo, pronta a far crescere questi splen-
didi progetti insieme alle vecchie e nuove generazioni.

DAI LEGAMI STORICI AI NUOVI PATTI DI AMICIZIA: 
FANO SI CONFERMA CROCEVIA INTERNAZIONALE TRA RADICI E FUTURO
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Dal 24 al 28 giugno Fano torna a
essere la capitale italiana della sag-
gistica con la XIV edizione di
Passaggi Festival, la manifestazione
ideata e diretta da Giovanni Belfiori
che negli anni ha saputo trasformare
il centro storico e il lungomare citta-
dini in una grande biblioteca diffusa,
aperta e accessibile. Il tema scelto
per il 2026 – “Il senso della misura.
Idee, citta,̀ civilta.̀ Da Vitruvio al pre-
sente” – attraversa la manifestazione
e propone una riflessione sugli squi-
libri e sulle contraddizioni della
societa ̀ contemporanea: dalla politi-
ca all’economia, dalla tecnologia
all’ambiente, fino ai rapporti umani e
alla vita delle comunita.̀
Con circa 300 ospiti, 150 eventi, tra
cui 112 libri presentati, e 14 sedi distribuite tra il centro storico e la zona
mare, il festival conferma una formula ormai consolidata, capace di
coniugare approfondimento culturale e divulgazione, confronto civile e
partecipazione popolare. In cinque giorni, oltre alle presentazioni libra-
rie, si alterneranno incontri con la scienza, lectio magistralis, laboratori,
masterclass di scrittura, mostre, spettacoli, visite guidate e appunta-
menti serali, tutti a ingresso gratuito, in un calendario che coinvolge
pubblici differenti e che continua a rappresentare uno dei principali
appuntamenti culturali dell’estate italiana.
Il programma riunisce figure provenienti dal giornalismo, dalla politica,
dalla scienza, dalla cultura e dallo spettacolo. Tra gli ospiti piu ̀ attesi
figurano Giuseppe Conte, Nando dalla Chiesa, Telmo Pievani, Tommaso
Cerno, Massimo Franco, Mario Giordano, Carlo Verdelli, Tonia
Mastrobuoni, Arturo Scotto e Ivan Zazzaroni. Accanto alla riflessione
civile troveranno spazio anche linguaggi piu ̀popolari e trasversali, con
la partecipazione di Fabio Balsamo, Gino Castaldo, Marco Materazzi,

Paola Perego, Enzo Iachetti, Lucio Presta, Serra Yılmaz, Alberto
Ravagnani e Chiara Pavan.
Grande attenzione sara ̀dedicata anche ai temi scientifici ed economici,
con ospiti come Nello Cristianini e Azzurra Rinaldi, chiamati a interrogar-
si sugli effetti delle trasformazioni tecnologiche e sociali contempora-
nee. Il Premio Passaggi sara ̀ assegnato a Massimo Franco, mentre il
Premio giornalistico Andrea Barbato andra ̀ a Tonia Mastrobuoni. Il
Premio Fuori Passaggi sara ̀invece conferito a Vasco Brondi.
Non mancheranno la poesia, il fumetto e la musica. Torna infatti
“Passaggi diVersi”, con ospiti come Umberto Piersanti, Maurizio Cucchi,
il finalista del Premio Strega Poesia 2026 Fabrizio Lombardo e momenti
dedicati anche al Poetry Slam, mentre la sezione dedicata alla graphic
novel ospitera ̀autori come Davide Toffolo, LRNZ, Paolo Parisi. Tra gli
appuntamenti musicali spiccano la presenza degli Eugenio in Via Di
Gioia e di Vasco Brondi, mentre il mondo dell’editoria digitale sara ̀rap-
presentato da Tegamini e dalla booktoker Fiorebecca.
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A MASSIMO FRANCO IL PREMIO PASSAGGI 2026. 
L’ANALISI DELLE RELAZIONI VATICANO-USA SUL PALCO 
DEL FESTIVAL CON IL NUOVO SAGGIO EDITO DA SOLFERINO
Il giornalismo che interpreta i nodi
della geopolitica protagonista a
Passaggi Festival, la manifestazione
dedicata alla saggistica che si tiene
a Fano dal 24 al 28 giugno. Il comi-
tato scientifico ha scelto di assegna-
re il Premio Passaggi 2026 a
Massimo Franco, editorialista del
Corriere della Sera. Il premio celebra
la sua capacità di decodificare, con
rigore documentario e indipendenza
intellettuale, i complessi incroci tra
diplomazia internazionale, finanza e
Santa Sede, offrendo ai lettori chiavi di lettura fon-
damentali per comprendere la contemporaneità.
A sottolineare il valore della scelta è il presidente
del comitato scientifico di Passaggi, Nando dalla
Chiesa: “Massimo Franco esprime la misura
riflessiva che il giornalismo non può perdere,
nonostante la brutale radicalità dei fatti che è
oggi chiamato a raccontare. La misura che arric-
chisce e rafforza la denuncia, non la sminuisce e
nemmeno la nega.”
Romano, laureato in Giurisprudenza, Franco è
una firma di punta del giornalismo italiano. Prima
di approdare al Corriere della Sera, è stato edito-
rialista e inviato per Avvenire, Il Giorno e
Panorama. Membro dell’International Institute for
Strategic Studies di Londra, ha collaborato con

The Guardian, The New York Times
e il Los Angeles Times ed attualmen-
te scrive per The Observer, su cui ha
recentemente firmato un'analisi sul
populismo di destra in Italia e nel
Regno Unito.
Oltre che sulle questioni vaticane, la
sua attività di saggista si è concen-
trata anche sugli aspetti cruciali
della politica interna. Tra i suoi libri di
maggior successo, molti dei quali
pubblicati da Solferino, si ricordano
“L’enigma Bergoglio” (2020), “C’era

una volta Andreotti” (2021), “Il monastero” (2022)
incentrato sulla figura di Benedetto XVI, e il
recente “Il fantasma di Hammamet” (2025), su
Craxi e le relazioni tra la Prima e la Seconda
Repubblica.
La cerimonia di premiazione si terrà nel cuore del
Festival, in Piazza XX Settembre, giovedì 25 giu-
gno alle 19:00, durante la seconda giornata della
manifestazione. Sul palco, Massimo Franco con-
verserà con la giornalista Alessandra Longo e
con il direttore dell’Ansa Luigi Contu. L’incontro
sarà l’occasione per presentare il suo ultimo libro,
edito da Solferino, "Papi, dollari e guerre. Il potere
dell’America in Vaticano dal tabù del passato a
Leone XIV". Un’opera che indaga l’asse tra
Washington e la Santa Sede. Attraverso un’accu-
rata ricostruzione storica e un’analisi dell’attualità,
si mostra come l’influenza e le risorse del cattoli-
cesimo americano stiano condizionando gli equi-
libri interni al Vaticano e le sue posizioni sullo
scacchiere mondiale. Tra testimonianze inedite,
documenti dell’Archivio apostolico, storie di spie,
cardinali, lingotti emigrati e scontri tra papi e pre-
sidenti, questo libro racconta come e perché è
caduto il tabù che faceva apparire impossibile
l’elezione di un papa ‘yankee’.
Il Premio Passaggi viene conferito a grandi figure
della cultura. Il comitato scientifico lo assegna ad
autori capaci di interpretare la complessità del
presente con rigore, indipendenza e profondità
intellettuale. È il riconoscimento fondativo e prin-
cipale del festival, già assegnato a Sergio Zavoli,
Don Luigi Ciotti, Massimo Fini, Gherardo
Colombo, Gianni Minà, Liliana Segre, Massimo
Recalcati, Nicola Crocetti, Roberto Vecchioni,
Dacia Maraini, Franco Cardini, Luigi Manconi,
Igor Sibaldi.
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L’anno che stiamo vivendo è un periodo straordinario per il mondo
francescano. Dal 10 gennaio 2026 al 10 gennaio 2027 si celebra
l'Anno Giubilare, indetto da Papa Leone XIV per l'ottavo centenario
della morte di San Francesco (1181/82-1226). Il poverello di Assisi,
proclamato ufficialmente patrono d’Italia da Papa Pio XII nel 1939,
rappresenta una figura fondamentale della spiritualità e della storia
italiana. È una delle personalità più amate del mondo cristiano,
famoso per il suo messaggio di pace, fratellanza e amore per il
creato ed è protettore degli animali, celebrato per il suo immenso
rispetto verso la natura. Dopo San Francesco furono in tanti i reli-
giosi appartenenti agli ordini dei mendicanti che seguirono la sua
Regola di vita, approvata da Papa Innocenzo III nel 1209, regola
che si fonda su tre voti principali, considerati i capisaldi della vita
religiosa: povertà, castità e obbedienza.
L'ordine francescano ha vissuto numerosi rinnovamenti sin dalle
sue origini, dividendosi in diverse famiglie. Il desiderio di tornare

alla radicalità della povertà evan-
gelica e le mutate esigenze della
Chiesa hanno spinto nel corso dei
secoli ad attivare continue riforme, alcune delle quali ancora attive.
Tra le varie figure del mondo francescano che hanno lasciato tracce impor-
tanti troviamo quella di Leonardo da Porto Maurizio, la cui vita e le cui opere
sono degne di esser ricordate. Leonardo fu un  frate minore riformato. Era
nato a Porto Maurizio nell’attuale provincia di Imperia il 20 dicembre 1676 e
morì a Roma il 26 novembre del 1751. Il suo nome di battesimo era Paolo
Girolamo, figlio di Anna Maria Benza e Domenico Casanova. La mamma morì
quando era ancora molto piccolo e fu suo padre a dare al futuro Santo le basi
religiose che in
seguito ispireranno
la sua vita.
A 19 anni sentì la
vocazione e nel

1697 iniziò il noviziato presso il convento dei ‘Riformelli’ francescani di
Ponticelli Sabino, un movimento di rinnovamento quello della riformella
francescana introdotto nella seconda metà del Seicento tra i frati minori
riformati della provincia romana dal religioso spagnolo Bonaventura da
Barcellona. Leonardo studiò teologia nel convento di San Bonaventura al
Palatino, centro principale della riformella, ed esattamente il 17 agosto
1702, all’età di 26 anni, venne ordinato sacerdote. Fu un instancabile pre-
dicatore e nel lungo itinerario del suo apostolato attraversò tutte le regioni
dell'Italia centrale e meridionale, acquistando una grande notorietà. Il
tema della Croce era sempre al centro delle sue predicazioni: richiamava
le folle alla penitenza e alla pietà cristiana. Venne definito dai contempo-
ranei il più grande missionario del secolo. Le sue prediche si tenevano
spesso all'aperto, nelle piazze, alla fioca luce delle torce per creare un
forte impatto emotivo sui partecipanti. Per scuotere le coscienze dei fedeli

di Manuela Palmucci  
Guida turistica abilitata
Iscriz. nY 11000079 
Ministero del 
Ourismo Italiano 

S. LEONARDO DA PORTO MAURIZIO E LA VIA CRUCIS (1a parte)
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e dimostrare il suo fervore, praticava l'au-
toflagellazione fino a sanguinare e compi-
va atti estremi, come posare la mano sulle
fiaccole accese. I suoi sermoni erano
incentrati sulla passione di Cristo, sulla
penitenza e sulla salvezza dell'anima,
provocando conversioni di massa ed
emozioni forti tra i presenti. Oltre alle sue
predicazioni San Leonardo è ricordato
come uno dei maggiori ideatori e propa-
gatori della Via Crucis, il rito della Chiesa
cattolica con cui si ricostruisce e comme-
mora il percorso doloroso di Gesù Cristo
che si avvia alla crocifissione sul Golgota.
Ne eresse personalmente diverse centi-

naia nelle varie chiese e parrocchie in cui passò. Strutturò la pratica devozionale
della Via Crucis in 14 stazioni, introducendo specifiche meditazioni e preghiere
per ognuno dei passaggi. Il suo fu un operato religioso molto austero e forte al
quale si dedicò con grande impegno fino agli ultimi giorni della sua vita. Nel 1749
Papa Benedetto XIV, che stimava profondamente il frate, volle il francescano a
Roma per preparare il Giubileo del 1750 organizzando una serie di appassionate
predicazioni. Durante questo periodo San Leonardo realizzò un'opera rimasta
nella storia: l'erezione della Via Crucis all'interno del Colosseo e in quella occa-
sione dichiarò quel luogo sacro per i Martiri cristiani Questo gesto di profonda
devozione religiosa pose fine allo scempio dell'Anfiteatro Flavio, fino ad allora
sfruttato come cava di marmo e pietra per altri edifici. Fu la sua ultima fatica ter-
rena. Morì l'anno dopo e a San Bonaventura al Palatino occorsero i soldati per tenere indietro la folla che voleva vederlo.
La presa di Roma del 1870 pose bruscamente fine alla pratica devozionale della cerimonia cristiana della Via Crucis. Il nuovo stato
laico rimosse la grande croce centrale e le 14 edicole per avviare importanti scavi archeologici nel Colosseo.
La croce fu riposizionata solo nel 1926 e nel 1964 Papa Paolo VI riportò stabilmente la Via Crucis all'interno dell'anfiteatro: la ceri-
monia riprese l'antico tracciato istituito nel 1750. L'evento che ogni anno si svolge nella giornata del Venerdì Santo raggiunge milioni
di fedeli in tutto il mondo attraverso la copertura televisiva e radiofonica.

Fra’ Leonardo fu beatificato il 19 marzo 1796, canonizzato il 29 giugno 1867 e dichiarato
Patrono dei missionari nei paesi cattolici il 17 marzo 1923. Il rito della Via Crucis si è effetti-
vamente sviluppato grazie all'impulso dei Francescani e fino al Concilio Vaticano II l'erezione
materiale delle stazioni e la concessione delle relative indulgenze erano un loro privilegio
esclusivo. Negli anni successivi, con il rinnovamento liturgico e l'aggiornamento delle norme
sulle indulgenze, le limitazioni e l’esclusiva vennero meno. La Via Crucis divenne una pratica
pienamente integrata nella pastorale di tutte le diocesi e parrocchie del mondo.
L’opera di predicazione di San Leonardo da Porto Maurizio investì anche il nostro territorio e
la stessa Fano. Grazie all’aiuto dello storico dell’arte Donato Mori, che ha speso anni nello
studio del Francescano pubblicando un saggio, nonché curando una importante mostra da
titolo “San Leonardo da Porto Maurizio operatore di pace
nelle Marche del Settecento”, mostra allestita a Senigallia
prima e in seguito in altre località limitrofe, si proverà ad
analizzare nella seconda parte dell’articolo il lascito spiri-
tuale e storico di San Leonardo nelle nostre zone.

55

66

44

IMMAGINI

1 - San Leonardo e la Croce
2 - San Leonardo predica
3 - Stazioni Via Crucis 
4 - Frontespizio del Breviario
5 - Tela del 1763
6 - Frontespizio delle opere
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MUSICA E DINTORNI
1992

BRUCE SPRINGSTEEN
HUMAN TOUCH

Nello stesso anno il “Boss” pubblica due
album: Lucky Town e Human Touch che è il
primo disco registrato senza la storica E
Street Band, sostituita da session men di
Los Angeles per rincorrere un suono più
levigato e moderno. Human Touch ha radici pop-rock e influenze
radiofoniche anni ’90 e nei testi si respira l’amore adulto e la stabi-
lità domestica in un’atmosfera più intima. La title track Human
Touch resta un classico intramontabile mentre Roll of the Dice man-
tiene l’energia giusta per essere suonata dal vivo. L’album è per
due settimane alla posizione numero 2 della
classifica americana e si aggiudica un
disco di platino.

MILES DAVIS - DOO BOP

Doo-Bop è un album pubblicato postumo
che rappresenta l'ultimo capitolo della car-
riera di Miles Davis e del suo progetto di
fondere il jazz con l’hip-hop. Miles collabora con Easy Mo Bee, uno
dei produttori più influenti nella storia dell’hip-hop. Dalla loro colla-
borazione nasce un album da considerare come il precursore del-
l’hip-hop jazz. I brani migliori: Mystery, Chocolate Chip e The Doo-
Bop Song costruita con il campione di un classico di Kool & the
Gang, Summer Madness. Doo Bop riesce ad entrare nella classifi-
ca americana accontentandosi della posizione numero 190 ma
vince il Grammy Award nella categoria Best R&B Instrumental
Performance.

IVANO FOSSATI
LINDBERGH-LETTERE DA SOPRA LA PIOGGIA

Lindbergh - Lettere da sopra la pioggia segna, per quanto riguarda
i testi, il passaggio definitivo di Ivano Fossati
ad un grado più elevato di scrittura.
Musicalmente invece si evidenzia l’abban-
dono delle sonorità più ritmate del passato e
l’introduzione di pianoforti eleganti. È un
concept-album in cui non si celebra tanto
l’impresa del pilota Charles Lindberg quan-
to il viaggio come momento di riflessione
individuale. Le lettere che arrivano da
"sopra la pioggia” rappresentano il distacco e la ricerca costante di

di  Luca Valentini
“altri luoghi”. I brani da evidenziare sono il brano d’apertura
Lindbergh, un invito a guardare le cose dall’alto, La canzone popo-
lare e Mio fratello che guardi il mondo, un inno al superamento dei
confini.

LE IENE

Le iene, titolo originale Reservoir Dogs è
un film scritto e diretto da Quentin
Tarantino che segna il suo esordio alla
regia. Tra gli interpreti ci sono Harvey
Keitel, Tim Roth, Steve Buscemi, Chris
Penn, Michael Madsen e Lawrence
Tierney. A Los Angeles alcuni malviventi,
in abito nero e occhiali Wayfarer, proget-
tano rapine che vanno a finire sempre
con violenti ammazzamenti. Benvenuti
nel mondo di Tarantino.

AVVENIMENTI 1992

Il candidato democratico Bill Clinton vince le elezioni presidenziali
negli Stati Uniti sconfiggendo il repubblicano, presidente uscente,
George W.Bush. 
Negli Stati Uniti va in onda l’ultimo episodio della serie televisiva I
Robinson, titolo originale The Cosby Show, ideata e interpretata da
Bill Cosby. 
La scrittrice americana Toni Morrison, premio Nobel per la lettera-
tura, pubblica il romanzo “Jazz” ambientato in gran parte ad
Harlem.
Il Brasile vince il 2° FIFA Futsal World Championship e si conferma
campione per la seconda volta.
Prima riunione del Consiglio dei Bambini, iniziativa ideata dal labo-
ratorio “Fano - Città dei Bambini” con l’obiettivo di migliorare la qua-
lità della vita nella città.
All’interno del Laboratorio di Biologia Marina e Pesca di Fano viene
inaugurato il museo che comprende il settore zoologico e il settore
dei vari tipi di pesca praticati in Adriatico.
È pubblicato il catalogo “Fano Romana” relativo all’omonima
mostra dell’anno precedente; contiene contribuiti bibliografici e
scoperte archeologiche legate a Fanum Fortunae.
L’Alma Juventus retrocede in serie C2. 
Il capocannoniere è Dario Hubner con 13 reti.
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di Luca Valentini

MUSICA IN VETRINA

BRIAN JACKSON
NOW MORE THAN EVER

PAUL MCCARTNEY
THE BOYS OF DUNGEON LANE

SHANE SATO
WAVELENGHT

Wavelength è il secondo album del polistrumentista, produttore e cantautore
nippo-americano Shane Sato di base a Los Angeles, e fonde lo-fi jazz, indie
R&B e neo soul in un paesaggio sonoro caldo e fluido, arricchito dalla collabo-
razione di un cast stellare di artisti e amici, tra cui l'acclamato sassofonista
Braxton Cook, il pianista Reuben James, la band indie pop Box Dreams, il can-
tautore R&B Oli-J e la cantante Nao Yoshioka. Wavelength presenta 11 brani
inediti, ognuno dei quali offre una finestra distinta sul mondo emotivo e sonoro
dell'album. Tra i pezzi forti spicca il singolo "Never Let You Go", una meditazio-
ne R&B sull'amore e la devozione.

Il nuovo album di Brian Jackson “Now More Than Ever” fonde il funk spirituale degli
anni '70 con la modernità. Alla sua realizzazione hanno collaborato i Masters at
Work che ne hanno curato la produzione. Nell’album viene recuperato il lavoro di
Jackson degli anni '70, sia musicalmente che nei contenuti, con Vega e Gonzalez
che rivitalizzano e modernizzano il tutto. Tra i brani ritroviamo “We Almost Lost
Detroit” con Moodymann, “The Bottle” con la voce di Omar, “Lady Day & John
Coltrane” insieme a Rahsaan Patterson, “The Revolution Will Not Be Televised” con
Black Thought, “Home is Where The Hatred Is” con Lisa Fischer, “Madison Avenue”
con la voce di Raheem DeVaughn e “It's Your World” insieme a Raheem DeVaughn
e J Ivy. L’album chiude con due pezzi tra i più amati del repertorio firmato insieme
a Gil Scott-Heron: “Winter in America” con Rich Medina e “New York City” insieme
a Cindy Mizelle, Dawn Tallman e Ramona Dunlap.

Sir Paul McCartney apre il cassetto della memoria. Il leggendario ex
Beatle ha pubblicato "The Boys of Dungeon Lane", un vero e proprio
"album dei ricordi" che promette di trasportare l'ascoltatore tra i vicoli e le
atmosfere della Liverpool degli anni '40 e '50. L'opera si configura come
un memoir in musica: un racconto intimo e vibrante dell'infanzia trascorsa
nel Merseyside, tra il calore degli affetti familiari e le prime, decisive
avventure adolescenziali con quelli che sarebbero diventati i suoi compa-
gni d'arte: John Lennon e George Harrison. Il disco, anticipato dal singolo
"Days We Left Behind", vanta quattordici tracce inedite che sembrano
scatti di un vecchio rullino fotografico: si passa dalla delicatezza acustica
di "As You Lie There" alle suggestioni impressioniste di "Ripples in a
Pond", fino al ritmo più serrato di "Momma Gets By" senza dimenticare l’i-
nedito duetto con Ringo Starr in “Home to Us”.

BROOKLYN FUNK ESSENTIALS
BLACK BUTTERFLY

ALEX PUDDU 
FRANCIA MECCANICA

Il polistrumentista, compositore, produttore e cantante Alex Puddu,
nato in Italia e residente in Danimarca, torna con il suo elettrizzante
nuovo album “Francia Meccanica”, una vibrante raccolta di nove trac-
ce che evoca la raffinata sensualità della disco-elettronica di fine anni
'80/inizio anni ’90. Al centro dell'album si cela una storia gotico-moder-
na ambientata nella sensuale vita notturna francese: si apre con la pul-
sante traccia d'apertura "Notte In Riviera",  poi la narrazione si adden-
tra in territori più oscuri con "L'Amour Dangereux”.

Collettivo cosmopolita di musicisti, cantanti e DJ, i Brooklyn Funk
Essentials consolidano il proprio ruolo di pilastro del clubbing newyor-
chese con il nuovo album Black Butterfly. Il disco è un caleidoscopio
di generi che fonde funk eclettico, jazz, hip-hop e sonorità latine,
senza trascurare soul e dub. Tra le nove tracce inedite spiccano la
reinterpretazione di Life During Wartime dei Talking Heads, l'intramon-
tabile Never Give Up e il trascinante soul uptempo di The Girl From
Outer Space. Ad arricchire il progetto, spicca la raffinata presenza
vocale di Alison Limerick.



FANO JAZZ BY THE SEA
PREMIATO AL FORUM COMPRAVERDE BUYGREEN 2026
Riconoscimento speciale per l’impegno nella cultura sostenibile
In occasione della 20ª edizione del Forum Compraverde
Buygreen, principale appuntamento nazionale dedicato
alle politiche e alle pratiche di sostenibilità negli acquisti
pubblici e privati, Adriano Pedini, direttore artistico di
Fano Jazz By The Sea e responsabile della cooperativa
Fano Jazz Network, ha ricevuto un prestigioso riconosci-
mento per l’impegno della cooperativa nella promozione
della sostenibilità ambientale e sociale attraverso la cultu-
ra.
Il premio è stato conferito nell’ambito della selezione
“Cultura in Verde”, dedicata alle organizzazioni che si
distinguono per la capacità di integrare concretamente i
principi dello sviluppo sostenibile nelle proprie attività,
contribuendo alla diffusione di pratiche innovative e
responsabili nel settore culturale.
La motivazione del riconoscimento sottolinea il ruolo di
Fano Jazz Network come realtà capace di coniugare qua-
lità artistica, innovazione e attenzione all’ambiente, pro-
muovendo un modello di festival che pone al centro il
rispetto del territorio, il coinvolgimento delle comunità
locali e la responsabilità sociale.
Negli ultimi anni, infatti, Fano Jazz Network ha sviluppato
un percorso strutturato e continuo sui temi della sostenibi-
lità, promuovendo iniziative volte alla sensibilizzazione
ambientale, alla mobilità sostenibile, alla riduzione dell’im-
patto ecologico degli eventi e alla valorizzazione delle
relazioni tra cultura, paesaggio e comunità. Un impegno
che si traduce nella volontà di rendere la musica e la pro-
duzione culturale strumenti concreti di inclusione, consapevolezza e innovazione.
Particolare rilievo ha avuto la partecipazione della cooperativa al progetto europeo LIFE Green FEST – Festivals and Events
through Sustainable Tenders, finanziato dal programma LIFE dell’Unione Europea, che ha consentito di sviluppare nuove
competenze e sperimentare modelli innovativi per la gestione sostenibile degli eventi culturali. Attraverso questo percorso,
Fano Jazz Network ha contribuito alla diffusione di buone pratiche legate all’efficienza ambientale, all’adozione dei CAM

(Criteri Ambientali Minimi) nelle procedure organizzati-
ve e alla misurazione degli impatti ecologici delle
manifestazioni. Fra gli ultimi progetti si segnala il
“Green Stage – Un palco sostenibile per la musica”,
realizzato nell’ambito del PR MARCHE FESR
2021/2027 “Sostegno alle Imprese Culturali e
Creative”, finanziato dalla Regione Marche con il con-
tributo dei fondi europei FESR.
Il riconoscimento è stato assegnato nel corso della
cerimonia svoltasi presso il WeGil di Roma, alla pre-
senza di rappresentanti delle istituzioni, operatori cul-
turali ed esperti del settore ambientale. A ritirare il pre-
mio, consegnato da Silvano Falocco, direttore della
Fondazione Ecosistemi, è stato Adriano Pedini, che ha
sottolineato come la sostenibilità rappresenti oggi una
dimensione imprescindibile della progettazione cultu-
rale contemporanea: «Questo premio rappresenta un
importante riconoscimento del percorso intrapreso da
Fano Jazz Network. Crediamo che la cultura possa
essere un motore di cambiamento capace di generare
valore non solo artistico, ma anche ambientale e socia-
le. Continueremo a investire in pratiche sostenibili,
nella consapevolezza che gli eventi culturali possano
contribuire in modo concreto alla costruzione di comu-
nità più responsabili e inclusive».
Con questo riconoscimento, Fano Jazz Network con-
solida il proprio ruolo tra le realtà culturali italiane più
attente ai temi della sostenibilità, confermando la
volontà di fare della musica e della cultura strumenti di
innovazione, partecipazione e sviluppo sostenibile.
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COMUNE DI FANO
FANO, AL VIA LA MANUTENZIONE DELLE ROTATORIE
CITTADINE INSIEME ALLE AZIENDE DEL TERRITORIO
SERFILIPPI E CURZI: “UN’ALLEANZA CONCRETA 
PER UNA CITTÀ PIÙ CURATA, VERDE E ACCOGLIENTE”

Al via a Fano il progetto di sponsorizzazione e manutenzione delle
aree verdi inserite nelle rotatorie comunali, un’iniziativa che coinvolge
aziende, associazioni e realtà del territorio nella cura degli spazi pub-
blici e nel miglioramento del decoro urbano. Una collaborazione tra
pubblico e privato pensata per rendere la città più bella, ordinata e
accogliente.Le aree interessate sono la rotatoria all’intersezione di via
Einaudi, davanti alla Saipem, assegnata ad Aset; la rotatoria di viale
Piceno, davanti alla Coop, assegnata a CMTT; la rotatoria tra via
Papiria e strada Campo d’Aviazione, assegnata al Centro Rurale La
Grotta; la rotatoria tra via Canale Albani e via Papiria, assegnata a
Rockolors; la rotatoria Liscia, assegnata sempre a Rockolors; la rota-
toria di Rosciano, in località Campanella, assegnata a Tendax; la rota-
toria di via Mattei del Ponte, nel collegamento con via Pineta, assegna-
ta a Verdarido; la rotatoria tra via Flaminia e via Moriconi, assegnata
all’associazione Viviamo Centinarola; e la rotatoria di viale Einaudi,
nell’area del Fano Center, assegnata a Zaniboni.
“Questo progetto dimostra quanto sia importante costruire alleanze

positive tra Comune e tessuto economico cittadino”, dichiara il sinda-
co Luca Serfilippi. “La cura degli spazi pubblici non è soltanto una
questione estetica, ma un segno di attenzione verso la città, i quartieri
e chi li vive ogni giorno. Ringrazio tutte le realtà che hanno scelto di
partecipare: è un gesto concreto di responsabilità e appartenenza”.
“Le rotatorie sono punti visibili, attraversati ogni giorno da migliaia di
cittadini e visitatori”, aggiunge l’assessore Alessio Curzi. “Attraverso
questa collaborazione possiamo garantire maggiore manutenzione,
più ordine e una valorizzazione più costante del verde urbano. È un
modello che vogliamo far crescere, perché una città più curata nasce
anche dalla capacità di coinvolgere le energie migliori del territorio”.
“Con il prossimo bando”, conclude Curzi, “puntiamo ad assegnare
anche le rotatorie che oggi non sono ancora state adottate, così da
estendere questo modello ad altri punti molto trafficati e visibili della
città. L’obiettivo è migliorare progressivamente il decoro urbano,
soprattutto negli snodi che rappresentano il primo impatto visivo per
cittadini, visitatori e turisti”.
L’iniziativa permetterà di migliorare la qualità delle aree verdi, raffor-
zare il decoro degli ingressi e dei nodi viari cittadini e rendere Fano
più ordinata, accogliente e riconoscibile.

FANO CITTÀ DA GIOCARE, 6.000 PERSONE IN DUE GIORNI SUL MARE
6.000 persone hanno partecipato alla due giorni di “Fano Città da Giocare”, trasformando Viale Adriatico, il waterfront e i giardini sul mare in un grande spazio a
cielo aperto dedicato ai bambini, alle famiglie, allo sport, alla musica, all’ambiente, alla scuola e al volontariato. Un’edizione che ha superato la partecipazione dello
scorso anno e che conferma l’evento come uno degli appuntamenti più partecipati e identitari della città, capace di far vivere il litorale come luogo di comunità,
incontro e divertimento. Oltre 70 associazioni hanno animato la giornata con attività di ogni tipo: educazione ambientale, educazione stradale, laboratori, giochi, esi-
bizioni musicali, sport, tennis, skateboard, piantumazioni, momenti dedicati alle scuole e tante proposte pensate per bambini e ragazzi di tutte le età. “Fano Città
da Giocare rappresenta perfettamente l’idea di città che vogliamo costruire: aperta, viva,
partecipata e a misura di famiglia”, dichiara il sindaco Luca Serfilippi. “Vedere migliaia di
persone vivere il nostro lungomare tra sport, cultura, scuola e volontariato significa dare
valore agli spazi pubblici e creare occasioni vere di comunità. Il successo di questa edizione
dimostra che investire in eventi di qualità, capaci di coinvolgere tutte le generazioni, è la
strada giusta per rendere Fano sempre più attrattiva e dinamica”. “È stato emozionante
vedere un doppio fiume di persone, lungo Viale Adriatico e sul waterfront”, sottolinea la vice-
sindaca Loretta Manocchi. “Famiglie, bambini, genitori e nonni hanno riempito ogni spazio,
dai giardini al lungomare, creando un’atmosfera straordinaria. Questa edizione conferma la
forza di una scelta: portare Fano Città da Giocare sul mare significa offrire alla città un luogo
bello, accogliente, sicuro e capace di unire generazioni diverse”. Il cuore dell’iniziativa è
stato Largo Rastatt, quest’anno arricchito da maxi schermo e ledwall, mentre già nella serata
precedente circa 1500 persone avevano partecipato agli appuntamenti in programma,
aprendo una due giorni di grande coinvolgimento. “Il successo di questa edizione dimostra
quanto Fano abbia bisogno di eventi che mettano insieme scuola, associazioni, sport, volon-
tariato e famiglie”, conclude Manocchi. “Ringrazio tutte le realtà che hanno partecipato e
contribuito a costruire una giornata bellissima, viva e piena di energia. Fano Città da Giocare
è ormai molto più di un evento: è il racconto di una città che cresce mettendo al centro i
bambini, gli spazi pubblici e la comunità”.



PUG, AVVIATO IL PERCORSO 
DI CONFRONTO CON I CONSIGLI DI QUARTIERE
MANOCCHI: “DUE APPUNTAMENTI CONCRETI E
OPERATIVI PER RACCOGLIERE LE ISTANZE DELLA
CITTÀ”

FANO, 5 giugno 2026 – È iniziato il percorso di confronto
con i Consigli di Quartiere nell’ambito della redazione del
nuovo Piano Urbanistico Generale della città.
L’Amministrazione comunale ha coinvolto i rappresentan-
ti dei dieci quartieri in due incontri alla Mediateca
Montanari, dando avvio alla fase di ascolto e raccolta
delle istanze territoriali che accompagnerà la costruzione
del nuovo strumento urbanistico comunale.

Gli appuntamenti si sono svolti con la collaborazione di
Poligroup, la società incaricata della redazione del nuovo
PUG, e hanno rappresentato un primo momento operati-
vo di confronto sulle esigenze dei quartieri, sulle criticità
presenti e sulle prospettive di sviluppo della città.

«Dopo una breve panoramica sul percorso del nuovo
Piano Urbanistico Generale e sulle modalità di utilizzo
della piattaforma web che sarà operativa nei prossimi
giorni», spiega il vicesindaco e assessore all’Urbanistica
Loretta Manocchi, «i consiglieri di quartiere hanno prose-
guito il lavoro in tavoli tematici dedicati a Mobilità e
Infrastrutture, Patrimonio e Residenza, Paesaggio, Verde
e Spazio Pubblico, Servizi e Attività Produttive».

«Il lavoro svolto non si è limitato a raccogliere esigenze e
criticità dei singoli quartieri», prosegue Manocchi. «I rap-
presentanti dei Consigli di Quartiere si sono confrontati
con i tecnici di Poligroup e della Politecnica delle Marche
che stanno seguendo il percorso di redazione del Piano,

formulando osservazioni, proposte e integrazioni ai que-
stionari che saranno successivamente sottoposti alla cit-
tadinanza. Un contributo importante per affinare le
domande e costruire strumenti di consultazione in grado
di restituire indicazioni il più possibile precise sui bisogni,
sulle priorità e sulle aspettative dei cittadini rispetto al
futuro sviluppo della città».

Il confronto con i Consigli di Quartiere rappresenta una
delle prime tappe del percorso partecipativo avviato
dall’Amministrazione comunale, con l’obiettivo di costrui-
re un Piano capace di leggere i bisogni dei quartieri e tra-
sformarli in una visione urbanistica complessiva.

«Sono stati due appuntamenti molto concreti e operativi»,
conclude Manocchi. «Vogliamo che il nuovo PUG nasca
da un ascolto vero della città. Per questo il contributo dei
quartieri è fondamentale: ogni zona di Fano ha caratteri-
stiche, necessità e potenzialità diverse. Il nostro compito
è raccoglierle, ordinarle e inserirle dentro una strategia
urbana seria, equilibrata ed efficace».

Nell’ambito di questo percorso, improntato alla massima
trasparenza e partecipazione, entro la prossima settima-
na sarà attivata una piattaforma web dedicata al Piano
Urbanistico Generale. Attraverso questo strumento citta-
dini, associazioni e portatori di interesse potranno regi-
strarsi, seguire l’avanzamento dei lavori, consultare docu-
menti e materiali, conoscere le attività in programma e
partecipare direttamente alla costruzione del Piano com-
pilando i questionari predisposti per raccogliere contribu-
ti, osservazioni e proposte sul futuro della città.



AL 28° REGGIMENTO “PAVIA” LA CONSEGNA
DEGLI ATTESTATI FINALI A DUE STUDENTI
DELLA PROVINCIA DI PESARO E URBINO
LA CERIMONIA È AVVENUTA AL TERMINE DI UN PERCORSO FORMATIVO DI
QUATTRO SETTIMANE
Si è concluso presso il 28° Reggimento Comunicazioni Operative “Pavia” il percorso di alternanza scuola-lavoro che
ha visto protagonisti due studenti del quarto anno dell’Istituto di Istruzione Superiore Polo 3 di Fano – Tecnico
Tecnologico “Seneca”. I due ragazzi hanno svolto il progetto all’interno della tipografia del Reggimento, avendo l’op-
portunità, per quattro settimane, di seguire da vicino tutte le fasi del ciclo produttivo: dalla concezione allo sviluppo
grafico, fino alla realizzazione e stampa dei prodotti. 

La consegna degli attestati si è tenuta alla presenza del Comandante di Reggimento, Colonnello Marco Ferrara, del
Sindaco di Fano Luca Serfilippi, del tutor militare Sergente Maggiore Aiutante Nicola Tranasi e della tutor scolastica
Professoressa Benedetta Tallevi. Nel corso dell’esperienza formativa, gli studenti hanno potuto osservare da vicino le
attività svolte quotidianamente dalle donne e dagli uomini del “Pavia”, entrando in contatto con la professionalità e l’e-
levato livello di specializzazione che caratterizzano il personale del Reggimento, unico reparto delle Forze Armate
dedicato alle Comunicazioni Operative.

“Desidero ringraziare il Colonnello Marco Ferrara e tutto il personale del 28° Reggimento ‘Pavia’ per aver offerto a que-
sti ragazzi un’esperienza formativa concreta e di grande valore”, ha dichiarato il sindaco Luca Serfilippi. “L’alternanza
scuola-lavoro rappresenta uno strumento fondamentale per avvicinare i giovani al mondo del lavoro e delle professio-
ni. In queste settimane gli studenti hanno potuto confrontarsi con una realtà altamente qualificata, acquisendo com-
petenze tecniche ma anche valori importanti come il senso di responsabilità, la precisione e il lavoro di squadra. È
un’opportunità che arricchisce il loro percorso di crescita e rafforza ulteriormente il legame tra il ‘Pavia’, la città di Fano
e il nostro territorio”.

L’adesione del 28° Reggimento Comunicazioni Operative “Pavia” al progetto di alternanza scuola-lavoro conferma il
solido rapporto di collaborazione costruito negli anni con le istituzioni locali, il mondo della scuola e il territorio. Un
legame concreto e duraturo, recentemente suggellato dal conferimento delle cittadinanze onorarie da parte dei
Comuni di Pesaro e Pergola.
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L’Associazione amici di don Achille presieduta dalla
dott.ssa Giuseppa De Sio  ha presentato di recente  a Santa
Maria del Suffragio una iniziativa, coordinata da Luigi Ragni,
per celebrare la figura del Sacerdote amato da tutta la città.
Ho accettato volentieri di partecipare anche se significa
guardare fino a 70 indietro per cui rimangono più le sensa-
zioni che i ricordi. Per raggiungere il centro attraverso sem-
pre via Cavour dove nonostante la routine non sono mai

indifferente alla raffigurazione bronzea di Don Achille che procura una sensa-
zione di serenità interiore a me che sono ansioso e irrequieto di natura. Da pic-
colo abitavo in via Nolfi e ovviamente frequentavo i bambini del centro storico.
Nel ‘56 ci trasferimmo nelle case per i dipendenti comunali  vicine al mercato
del bestiame dove incontrai ragazzini più veraci che facevano le battaglie con
le castagne selvatiche, tiravano di fionda, si arrampicavano sugli alberi, corre-
vano su e giù sui montacarichi del bestiame. Ben presto legai con tutti soprattutto grazie allo spiazzo in cui quattro alberi per-
fettamente opposti in coppia fungevano da pali per giocare a pallone senza sosta. Il problema era il sabato dopo il mercato
delle vacche. Ora è diventato  parcheggio ex Foro Boario a servizio del centro. Vi gravitavano tutti i ragazzi della zona di via
Giordano Bruno, via Veneto, via Metauro, via Gabrielli e oltre tra cui alcuni futuri campioni di serie A come Giovanni Mei, allora
bambino, ed Edo Patregnani. Quando era l’ora Don Achille usciva dalla chiesetta di Santa Teresa, veniva verso il campetto
e ad alta voce ci chiamava per andare alla benedizione. Poi ci si ritrovava in parrocchia a San Leonardo per parlare e giocare
a biliardino o ping pong. Nella grande sala sopra la Chiesa era stato realizzato un teatrino dove venivano proiettate diaposi-
tive sulla vita di Gesù ma organizzate anche delle feste  come quelle  in maschera per la Befana. Una infanzia gioiosa. La
presenza, le parole, il sorriso sia che lui passasse a piedi o in bici era come la presenza di un angelo che vegliava su tutti i
ragazzi tanto che l’infanzia e la gioventù non hanno conosciuto i problemi di oggi. Trasmetteva il senso della fratellanza.

Alcuni emigrati in Canada ricordano persi-
no come lui si sia recato lì a salutare la
comunità fanese tanto che le donne appe-
na lo videro arrivare urlarono: don Achille,
don Achille! In quaresima passava in bici-
cletta a benedire tutte le case, stanza per
stanza, anche con le intemperie mettendo
le mollette da bucato sulla gonna nera per
non farla impigliare nei raggi. Una buona
parola per tutti e qualche regalino ai picco-
li. Lui aveva le tasche della veste, profonde
fino ai piedi, piene di caramelle per i bimbi
ma sganciava qualche soldo ai bambini più
poveri quando servivano Messa o parteci-
pavano alla processione. Giovanni Mei,  ha
un affetto speciale per Don Achille in quan-
to insieme al noto dottor Augusto Sanchioni
(nipote) l’accompagnavano portando una
borsa con i “santini” da lasciare alle fami-
glie che facevano delle offerte per la par-

DON ACHILLE SANCHIONI, 
UNA LUCE CHE NON SI SPEGNE

di Sergio Schiaroli

Don Achille

San Leonardo
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rocchia spesso anche con
prodotti della campagna,
soprattutto uova. Stefano
Sorcinelli racconta invece
che da giovane aiutava la
famiglia di Don Achille nella
casa di via Vecchia, traversa
di via Cavour. e faceva il
chierichetto durante la
Messa prima a San
Leonardo poi nel trasferi-
mento a Sant’Antonio ed infi-
ne alla chiesa del Don
Gentili. Giova ricordare che
la parrocchia era molto
ampia e si estendeva fino a
Sant’Orso e Bellocchi dove
allora era solo campagna
per cui don Achille era un
Sacerdote straordinario,
amico di tutti i fanesi. La
squadra di calcio di San
Leonardo partecipava al tor-
neo delle parrocchie con il
nome Ardor.  Su Don Achille
è stata anche scritta e recita-
ta una commedia dialettale.
Tra gli innumerevoli giudizi
di diverse generazioni  ho
trovato solo apprezzamenti e
affetto: “grande uomo, miti-
co, dolce, paziente, indi-

struttibile, devoto, povero, autentico, meraviglioso, umile, vero servo di Dio, rispettato da tutti, grande Sacerdote che ha avvi-
cinato tanti giovani e anziani alla vera chiesa di Cristo, un prete con la P maiuscola, eccezionale, un angelo del bene, era di
casa capiva i problemi dei bisognosi”.   
Tutto questo, e anche più, era Don Achille, una luce che non si spegne.

In biciSan Leonardo nel 1959

RISTORANTE LA LISCIA DA MR ORI VIA PUCCINI, 2 FANO TEL. 0721.838000

RISTORANTE LA LISCIA DA Mr ORI 

APERTO TUTTI APERTO TUTTI 
I GIORNI I GIORNI 

A PRANZO E CENAA PRANZO E CENA
chiuso il lunedi e chiuso il lunedi e 
la domenica serala domenica sera
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SCUTELLARIA: CONTRASTIAMO 
LE INFIAMMAZIONI RILASSANDOCI
La Scutellaria è un genere di piante erbacee appartenente alla famiglia delle
Lamiaceae, diffuso soprattutto nelle regioni temperate dell’Asia, dell’Europa e del
Nord America. Tra le specie più studiate in ambito fitoterapico si distinguono
Scutellaria baicalensis, originaria della Cina, e Scutellaria lateriflora, tipica del conti-
nente americano. Fin dall’antichità queste piante sono state utilizzate nella medicina
tradizionale orientale e popolare per il trattamento di disturbi nervosi, stati infiammatori
e infezioni. Infatti dal punto di vista storico, la Scutellaria occupa un posto importante
nella medicina tradizionale asiatica e nordamericana. La Scutellaria baicalensis è cita-
ta già in antichi testi medici cinesi risalenti a oltre duemila anni fa, dove veniva pre-
scritta per trattare febbre, infezioni e disturbi intestinali. Nelle tribù native americane,
invece, la Scutellaria lateriflora era considerata una pianta calmante e veniva utilizzata
durante rituali spirituali e cerimonie di guarigione. Nel XIX secolo, negli Stati Uniti, la
pianta divenne nota con il nome di “mad dog weed” perché ritenuta utile contro la rab-
bia, anche se tale impiego non aveva reali basi scientifiche. Un curioso aneddoto racconta che alcuni erboristi europei la con-
siderassero una “pianta della serenità”, consigliandola a studenti e studiosi per favorire concentrazione e tranquillità mentale.

L’interesse scientifico nei confronti della Scutellaria è cresciuto negli ultimi decenni grazie all’identificazione di numerosi composti bioattivi, in particolare flavonoidi come
baicalina, baicaleina e wogonina responsabili di molte delle sue proprietà terapeutiche. La Scutellaria baicalensis, conosciuta anche come “Huang Qin” nella medicina
tradizionale cinese, viene impiegata soprattutto per le sue proprietà antinfiammatorie e antiossidanti. I flavonoidi presenti nella radice sono in grado di contrastare la pro-
duzione di radicali liberi e di modulare l’attività di mediatori dell’infiammazione come prostaglandine e citochine. Per questo motivo gli estratti della pianta sono studiati
come coadiuvanti nel trattamento di patologie infiammatorie, allergie e disturbi respiratori. Alcune ricerche sperimentali hanno inoltre evidenziato una possibile attività
neuroprotettiva, utile nella prevenzione del danno cellulare associato all’invecchiamento. Un’altra proprietà attribuita alla Scutellaria riguarda l’azione sedativa e ansioli-
tica. In particolare la Scutellaria lateriflora è tradizionalmente utilizzata per alleviare ansia, irritabilità, insonnia e tensione nervosa. I suoi principi attivi sembrano agire sul
sistema nervoso centrale favorendo il rilassamento senza produrre effetti sedativi eccessivi. Per questa ragione la pianta viene spesso inserita in formulazioni fitoterapiche
dedicate al benessere psicofisico e alla gestione dello stress. Diversi studi suggeriscono che alcuni flavonoidi possano interagire con i recettori del GABA, neurotrasmet-
titore coinvolto nei meccanismi di calma e rilassamento. La Scutellaria presenta anche proprietà antibatteriche e antivirali. Esperimenti di laboratorio hanno mostrato che
alcuni estratti sono capaci di inibire la crescita di batteri e virus. Tali effetti hanno suscitato interesse soprattutto nella ricerca di sostanze naturali utili nel supporto alle
infezioni respiratorie e gastrointestinali. Tuttavia, nonostante i risultati promettenti ottenuti in vitro, sono necessari ulteriori studi clinici per confermare l’efficacia terapeutica
sull’uomo e definire dosaggi sicuri e standardizzati. Dal punto di vista fitoterapico, la Scutellaria viene assunta sotto forma di tisane, tinture madri, capsule o estratti secchi.
Per l’assunzione in tisana si utilizzano prevalentemente le parti aeree essiccate della Scutellaria lateriflora oppure la radice della Scutellaria baicalensis. Generalmente
si impiega circa un cucchiaino di droga essiccata, pari a 1-2 grammi, in 150-200 ml di acqua calda. L’infuso deve riposare per circa 10 minuti prima di essere filtrato.
La tisana può essere assunta da una a tre volte al giorno, preferibilmente lontano dai pasti oppure la sera nel caso venga utilizzata per favorire rilassamento e sonno.
Per ottenere un effetto calmante più intenso, la Scutellaria viene spesso associata ad altre piante sedative come melissa, passiflora o valeriana. In generale la pianta è
considerata ben tollerata, ma un uso improprio o prolungato può provocare effetti indesiderati come sonnolenza, disturbi gastrointestinali o interazioni con farmaci seda-
tivi e anticoagulanti. La Scutellaria rappresenta una pianta di grande interesse nel panorama della fitoterapia moderna grazie alle sue proprietà antinfiammatorie, antios-
sidanti, sedative e antimicrobiche. Le conoscenze tramandate dalle medicine tradizionali trovano oggi un crescente supporto nella ricerca scientifica, che continua a
studiare i meccanismi d’azione e le possibili applicazioni cliniche dei suoi principi attivi. Pur non sostituendo le terapie farmacologiche convenzionali, la Scutellaria può
costituire un valido complemento naturale per il mantenimento del benessere generale e per il supporto di alcune condizioni patologiche.

di Luca Imperatori
Oncologo Medico
Esperto in Fitoterapia, Omeopatia, 
Omotossicologia 
e Medicina Integrata
Perfezionamento in: Nutrizione
Umana: aspetti teorici-pratici
email: dottimperatoriluca@mail.com
Pagina Facebook: 
Conoscere la Medicina Naturale 



AGENTI E RAPPRESENTANTI DI COMMERCIO,
INCONTRO IN CONFCOMMERCIOCONFCOMMERCIO
Un importante incontro di approfondi-
mento gratuito, interamente dedicato
agli Agenti e Rappresentanti di
Commercio, è quello che organizza
lunedì 8 giugno la FNAARC
(Federazione Nazionale Associazioni
Agenti e Rappresentanti di
Commercio) Pesaro e Urbino.
L’appuntamento è alle ore 9, presso la
sede di Confcommercio Marche Nord
(Pesaro - Strada delle Marche, 58).
L'incontro toccherà i nodi cruciali
della professione, offrendo risposte
concrete e spunti legali di fondamen-
tale importanza.
Relatore sarà l’Avvocato Marcello
Maffei (Consulente Legale FNAARC
Pesaro e Urbino) con l'introduzione di Sebastiano
Giovannelli (Presidente FNAARC Pesaro e Urbino).
Tra i temi che verranno approfonditi: le novità del
nuovo Accordo Economico Collettivo (AEC), cosa
cambia concretamente per i contratti degli agenti e
rappresentanti di commercio; il procacciatore d’affari

LA FANUM FORTUNAE NUOTO ABILITA 
48 NUOVI ASSISTENTI BAGNANTI FIN
In vista dell’inizio della stagione balneare gli scorsi mesi la Fanum Fortunae Nuoto ha organizzato presso il
Centro Natatorio “Nuotiamo” di Fano e lo stabilimento Bagni Crida un corso di formazione per Assistenti
Bagnanti della Federazione Italiana Nuoto tenuto dal Fiduciario Roberto Tonelli ed il suo collaboratore
Vincenzo Maggi.
L’esame di abilitazione si è svolto qualche giorno fa ed ha visto acquisire il brevetto da Assistente Bagnanti
per piscine, acque interne e mare ben 48 candidati di età compresa tra i 16 e 28 anni, che andranno a garan-
tire una balneazione sicura nei tratti di mare di Fano e dintorni.
Le prove di esame previste dal D.Lgs. 85/2024 si sono svolte alla presenza del Fiduciario FIN Daniele
Andreani, presidente di commissione, e della Dott.ssa Tania Ordonselli sotto la supervisione degli Ufficiali
della Guardia Costiera di Fano.

e l’agente di commercio: differenze,
tutele e confini normativi; la mancata
trattenuta dei contributi ENASARCO,
come muoversi e quali sono le
responsabilità; il diritto dell’agente
alla verifica delle scritture contabili
aziendali, come controllare la corret-
tezza delle provvigioni.
Al termine dei lavori, sarà un piacere
condividere un aperitivo di
networking, un'ottima occasione per
confrontarsi direttamente con i colle-
ghi e i relatori.
La FNAARC, adente a
Confcommercio, è l’organizzazione di
categoria degli agenti e rappresen-
tanti di commercio più rappresentati-

va su tutto il territorio nazionale, che comprende 100
associazioni territoriali e di settore merceologico. 
La partecipazione all’incontro è gratuita, ma per ragio-
ni organizzative è richiesta la prenotazione: v.tonel-
li@ascompesaro.it - tel. 0721.698281.
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“BANGARANGA,
BANGARANGA!”
Tl ’Euròp Sòng... tèl Festivàl,
dič ch’ha vint na diavlerìa 
fata a Hip Hop… dla Bulgarìa:
“Sal da Vinci”?!  È gita mâl!

Dič el riturnèl cunvìnt:
“Bangaranga ,Bangaranga
Bangaranga, bangaranga”...

<Sal da Vinci?!> È arivât quìnt!

El “Brunòri Sas” cantante 
sentenśiâva da indovino
che... “Per sempre sì”... pr’intànt,
era  “Piśśa e mandolino”,

roba véchia si un ce pènsa:
<Tròpa dólcia, e tròp melènsa!>
Òğ... la gent è un po’ ala bòna...
dó parol... e tut funśiona!

Mo scherśàn  a cantè ben,
sa la voč tuta impustâta,
da cantànt cum se cunvién?!
BANGARANGA vien vutâta

cume  LA PIU MÈЈ del lòt!
E me vién na riflesión 
sensa èsa un “Bachetón”:
< Mó avet vist cum č’han ardót ?!>

Pòc paròl, e tut a scat...
tutto ritmo e mòs da mat!
E la vèchia melodìa ?!
Roba  intìca... “Pussa via”!

Elvio Grilli

COME PARLANO I FANESI modi di dire e proverbi
di Agostino Silvi e Ermanno Simoncelli

IL FORMAGGIO
da la tàvla en t’alsà mai si la boca en sa d’furmai = dalla
tavola non alzarti mai se la bocca non sa di formaggio.
Ogni pasto che si rispetti deve terminare con del formaggio.
ce dic cum el furmai sui macaron = ci dice come il for-
maggio sulle tagliatelle.
Si abbina a meraviglia. Sembra fatto su misura. Si dice di
cose fatte l’una per l’altra.
Es.: Adè na bèla durmita ce dic cum el furmai sui maca-
ron! = adesso una bella dormita è proprio quello che ci
vuole!
quant se grata el furmai, s’ha da fischià = quando si grat-
tugia il formaggio, si deve fischiare.
Il detto viene rivolto scherzosamente a coloro che sono invi-
tati a dare una mano in cucina per grattugiare il formaggio;
fischiando dimostrano di non aver ceduto alla tentazione di
assaggiarene  un po’.
stà da la pàrt del furmai = stare dalla parte del formaggio.
Mettersi in una posizione vantaggiosa o priva di pericoli. Il
detto si riferisce alla posizione privilegiata di quei commen-
sali che si venivano a trovare vicino alla ciotola del formag-
gio grattugiato, quando la parca mensa dei contadini non
offriva altri alimenti prelibati.
Es.: Qant s’fan le git ti sradon de muntagna, cunvièn stà
sèmper da la part del furmai! = quando si fanno passeg-
giate nei sentieri di montagna, conviene sempre mantenersi
a ridosso del monte. anziché dalla parte dello strapiombo!

UPERO" UPERO" 
O%OOI I GI"RNIO%OOI I GI"RNI

chiuso il martedychiuso il martedy

×omenica Uperto ×omenica Uperto 
anche a Pranzoanche a Pranzo

da CIARROda CIARRO Ristorante Pizzeria Aido di Fano viale Tairoli, 90Ristorante Pizzeria Aido di Fano viale Tairoli, 90
daciarro.it - Info e Prenotazioni 0721.806315daciarro.it - Info e Prenotazioni 0721.806315

Poliambulatorio DiagnosticoPoliambulatorio Diagnostico
Fisioterapia e RiabilitazioneFisioterapia e Riabilitazione

Medicina dello Sport        Medicina dello Sport        
Medicina EsteticaMedicina Estetica

ARCADIA via della Giustizia, 6/A FANO - 0721.830756
FISIOSPORT via della Giustizia, 10/B FANO - 0721.856145

FISIOSPORT via Oberdan, 74 FOSSOMBRONE - 0721.856145
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ASET SPA 
ASET SPA TRA LE ECCELLENZE ITALIANE: 
PREMIATA A ROMA DA INDUSTRIA FELIX

Aset Spa entra tra le eccellenze italiane premiate da Industria Felix – L’Italia che compete, il prestigioso evento nazionale dedi-
cato alle imprese più competitive e affidabili del Paese. La società è stata insignita a Roma dell’Alta Onorificenza di Bilancio, rico-
noscimento conferito alle realtà imprenditoriali che si distinguono per solidità gestionale, performance economico-finanziarie e
capacità di generare valore.

La premiazione si è svolta nell’ambito della 70ª edizione di
Industria Felix, ospitata nella cornice di Palazzo Brancaccio,
alla presenza di imprenditori, manager e rappresentanti del
mondo economico e istituzionale nazionale. Un appuntamento
che ogni anno valorizza le aziende capaci di competere, crescere
e contribuire allo sviluppo dei territori in cui operano.

Il riconoscimento ottenuto da Aset arriva a seguito di un’approfon-
dita analisi di bilancio realizzata da Industria Felix Magazine in
collaborazione con Cerved. L’azienda è stata inserita tra le 79
realtà selezionate del Centro Italia e delle Isole e, tra le imprese
marchigiane premiate, è risultata tra le quattro aziende della pro-
vincia di Pesaro e Urbino insignite del premio.

Per Aset si tratta di un risultato significativo, che conferma l’affida-
bilità economico-finanziaria della società e la capacità di coniuga-
re efficienza, responsabilità e qualità dei servizi. Un riconoscimen-
to che assume un valore ancora più importante perché riguarda un’azienda profondamente radicata nel territorio, impegnata ogni
giorno nella gestione di servizi essenziali per cittadini, comunità e amministrazioni locali.

«Per Aset, che per la prima volta riceve tale riconoscimento, questo premio rappresenta un importante attestato del lavoro svolto
quotidianamente e un ulteriore stimolo a proseguire nel percorso di innovazione, efficienza e vicinanza agli stakeholder – commen-
ta il Presidente Giacomo Mattioli –. Il nostro bilancio è la conferma di una visione industriale capace di coniugare efficienza eco-
nomica, responsabilità sociale e attenzione all’ambiente, grazie a un modello di sviluppo basato sul concetto di investire per cre-
scere, ma con radici ben salde nella comunità».

L’Alta Onorificenza di Bilancio rappresenta quindi non solo un premio alla solidità aziendale, ma anche un riconoscimento al ruolo
che Aset svolge sul territorio: un presidio industriale e pubblico capace di guardare al futuro, mantenendo al centro la qualità dei
servizi, la sostenibilità e la fiducia dei cittadini.



80 ANNI DI REPUBBLICA, TERZIARIO
CONFCOMMERCIO: “DALLE URNE ALL’IMPRESA, 
LE DONNE MOTORE DELL’ITALIA”
In occasione dell’80esimo anniversario della Repubblica
Italiana, Terziario Donna Pesaro e Urbino celebra una doppia,
straordinaria conquista democratica.
Il 2 giugno 1946 nasceva la nostra Repubblica, e lo faceva gra-
zie al primo storico suffragio universale nel nostro Paese.
Ottant'anni fa, le donne italiane entravano per la prima volta in
cabina elettorale. Furono decisive per determinare la forma di
Stato e per eleggere le 21 Madri Costituenti. Fu l'inizio di una
nuova era di uguaglianza civile e sociale.
1946–2026: Diritto di Voto, Libertà di Impresa
Per Terziario Donna, ricordare le radici di quella democrazia
significa valorizzare il ruolo economico e sociale delle donne di
oggi.
Ieri, la scelta civile: nel 1946 le donne hanno gettato le fonda-
menta giuridiche del Paese, scrivendo l'Articolo 3 della
Costituzione sulla pari dignità.
Oggi, la spinta economica: quella sete di indipendenza e par-
tecipazione si traduce oggi nell'imprenditoria femminile. Le
donne del Terziario di mercato sono un pilastro insostituibile
per l'economia, l'innovazione e l'occupazione nazionale.
Il valore della rappresentanza: sostenere le donne nel commer-
cio, nei servizi, nel turismo e nelle professioni significa attuare,
ogni giorno, la democrazia economica ed emancipativa sogna-
ta ottant'anni fa.
Dalla matita della cabina elettorale del 1946 alle sfide del mer-
cato globale di oggi, le donne continuano a disegnare il futuro,

la crescita e il progresso dell'Italia. Buona Festa della
Repubblica da Terziario Donna Confcommercio!

(ey pLAh tiMe)
via Calamandrei 

3 campi da 3 campi da pADeLpADeL
all’aperto d’estateall’aperto d’estate
coperti e riscaldaticoperti e riscaldati

d’inverno d’inverno 

1 campo da 1 campo da CALCettOCALCettO
all’aperto con erXa diall’aperto con erXa di

ultima generazione ultima generazione 

2 campi da 2 campi da tenniStenniS
terra rossa  terra rossa  
e cemento  e cemento  

almapark2021
Alma park

PRENOTAZIONIPRENOTAZIONI:: 392.0026464 
App: pla�tomic

VIVI LO SPORT VIVI LO SPORT 



Orchestra Sinfonica G. Rossini

REPUBBLICA 80
CONCERTO PER GLI 80 ANNI 
DELLA REPUBBLICA ITALIANA

2 GIUGNO ORE 18.30

Orchestra Sinfonica G. Rossini

IL LABORATORIO 
DEL BELCANTO

23 AGOSTO ORE 18.30

Orchestra Sinfonica G. Rossini

LA DONNA 
SELVAGGIA

25 AGOSTO ORE 20.30

Gruppo Panta Rei

IL LIBRO DELLA GIUNGLA

11 AGOSTO ORE 21.30

The Muse Fam

SHAKESPEARE - L’AMORE PROIBITO 
CHE NON POTEVA ESSERE RACCONTATO

1 AGOSTO ORE 21.30

Isolani Spettacoli

LUMINA 
OMAGGIO A FABRIZIO DE ANDRÉ
CONCERTO A LUME DI CANDELA

20 AGOSTO ORE 21.30

Orchestra di fiati Fanum Fortunae

OMAGGIO A ENNIO MORRICONE
CONCERTO A LUME DI CANDELA

23 GIUGNO ORE 21.30

Fano Gospel Choir

30 YEARS OF GOSPEL
A LIVING GOSPEL EXPERIENCE

22 LUGLIO ORE 21.30

Concerto Inaugurale Concertistica

Danza

Lirica

Bambini

ALESSANDRO PREZIOSI

PROMETEO*

19 GIUGNO ORE 21.30

Orchestra Sinfonica G. Rossini

MAMMA MIA!
OMAGGIO AGLI ABBA

8 AGOSTO ORE 21.00

Orchestra Sinfonica G. Rossini

SPIRITO IN MUSICA
CICLO BEETHOVEN

1 LUGLIO ORE 21.00

Orchestra Sinfonica G. Rossini

IL GLADIATORE
LA MUSICA DEI COLOSSAL

8 LUGLIO ORE 21.00

AMBRA ANGIOLINI

LA MISTERIOSA 
SCOMPARSA DI W*

21 LUGLIO ORE 21.30

FLORA CANTO

ME LA CANTO E ME 
LA SOGNO... ANCORA*

5 AGOSTO ORE 21.30

Prosa

Sinfonica

INFO & PREVENDITE
Teatro della Fortuna  
tel. 0721 827092 | www.teatrodellafortuna.it

* Spettacoli in abbonamento ABBONAMENTI & BIGLIETTI
25-26 maggio rinnovo abbonamenti prosa 
e acquisto biglietti spettacoli fuori abbonamento 
dal 27 al 31 maggio nuovi abbonamenti prosa 
e acquisto biglietti spettacoli fuori abbonamento 
dal 3 giugno  vendita biglietti prosa e spettacoli fuori abbonamento  
2 giugno ingresso gratuito, ritiro biglietto 
al botteghino del Teatro della Fortuna

Corte in Scena
A FANO2026  

 

media partner
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Storie Fanesi Illustrate Storie Fanesi Illustrate 

LA PISTA DI PATTINAGGIO
La pista della Sassonia, che nelle giornate di sole si riempie di bam-
bini accompagnati dai genitori, mi fa pensare a come giocano i nostri
figli oggi... O meglio, come noi adulti facciamo giocare i nostri figli.
Per una strana associazione, penso al maestro Giorgio Caselli, che
negli ultimi anni va ad insegnare per le scuole di Fano il Jazz, la
musica della libertà. La mia generazione invece faceva lezione di
musica con un noiosissimo flauto, anche se poi all'aria aperta aveva-
mo meno limiti. La pista della Sassonia è sempre troppo piena di
bambini!

Francesco Lucarelli 

La pista polivalente della Sassonia fa parte del progetto dell’arch.
Gianni Lamedica e dal 18 giugno 2011 è intitolata a Carlo Piccinetti
ed Aristide Cimmino, come da iniziativa del Consiglio Comunale sot-
toposta nel luglio del 2010 al sindaco Stefano Aguzzi ed alla sua
Giunta a firma dell’allora presidente Alberto Santorelli. Queste le
motivazioni: “Carlo Piccinetti, scomparso nel 1992, già titolare dello
stabilimento balneare Bagni Carlo, adiacente alla pista polivalente,
fu precursore tra i giovani dello sport amatoriale praticato in strutture
pubbliche e polivalenti come la pista in Sassonia; ogni anno vi viene
organizzato dal Centro Sportivo Italiano il Memorial Carlo Piccinetti,
giunto alla sua 18° edizione; in data 01-07-2010 è scomparso
Aristide Cimmino, insegnante, sportivo e bagnino di salvataggio, che
dedicò tempo prezioso della sua vita alla promozione dello sport tra-
mite associazioni sportive di cui era Presidente (“La Boa”) in palestre
comunali durante l'inverno e alla pista polivalente in estate”.

Massimiliano BarbadoroIllustrazione di Francesco LucarelliIllustrazione di Francesco Lucarelli

VIENI A GIOCARE ALL’ALMA PARà A

PU×EA
3 TUMPI 

FREDT" ×’EDOUOE,, ×"PPI" OEOO"×"PPI" OEOO"
UPERO%RE AUOERUAI, D%I 4 AUOIUPERO%RE AUOERUAI, D%I 4 AUOI

THIUMU 392.0026464

PREN"OUZI"NI: 3920026464 - UPP: Pla…tomic
almapark2021              Ulma Park
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TENOR" ME×IT" RIUBIAIOUOIV" UAG"D
Via del Fiume, 53/E FUN" - Oel. 0721.826556 - WWW.UAG"DFUN".IO

AGOPUNTURA
DERMATOLOGIA
FISIATRIA
FISIOTERAPIA
LOGOPEDIA
ORTOPEDIA
OSTEOPATIA

PNEUMOLOGIA
PODOLOGIA
PSICOLOGIA
RADIOLOGIA
RIABILITAZIONE
RIEDUCAZIONE COGNITIVA
TERAPIA DEL DOLORE

Questo mese la piccola galleria fotografica è dedicata all'arte di MARCO BALOCCHI, forsempronese di nascita che ha scelto
di vivere nella nostra Fano, bravissimo fotografo e videomaker con un suo stile che lo rende unico... Ovviamente è un mio
personalissimo parere, ma ogni volta le sue foto ed i suoi video mi trasportano indietro nel tempo, come quei film ambientati
negli anni '70, mentre le sfogli ti aspetti che da un momento all'altro esca qualche personaggio del cinema ed invece esce
Lei, la sua Sabrina, la sua musa, la sua metà indivisibile... Insieme sono la dimostrazione che l'amore può durare tutta la vita

di Roberta Pascucci

MARCO BALOCCHI



ANDREA GIOMARO, UN LAVORO
“SACRO” PER MEL GIBSON
"Di solito frusto Gesù ma questa volta gli ho proprio messo le mani in faccia!"
Il truccatore fanese Andrea Giomaro è reduce dal set del prossimo film di Mel Gibson " The Resurrection of the Christ, sequel de
"la passione di Cristo", di cui sono terminate le riprese 2 settimane fa e che dovrebbe debuttare nei cinema diviso in 2 capitoli dal
2027.
"Ho fatto diversi film per i quali ho dovuto creare le ferite di Gesù ma per questo film ho preso il calco dal vivo del viso dell' attore
e ho fatto (tra i tanti stampi degli apostoli) anche quelli del naso di Gesù realizzato dal supervisore Lorenzo Tamburini, uno dei truc-
catori più bravi d'Italia che mi ha coinvolto in questo progetto.
Tra le tante cose imparate in questo periodo ho scoperto che Mel Gibson indossa solo Crocs come me!"
Attualmente Giomaro sta collaborando ancora con Tamburini e l'altro fanese Andrea Eusebi per altri progetti come "il mostro di
Firenze" e pochi giorni fa ha ricevuto un riconoscimento come miglior truccatore per il video musicale della canzone "Lupo" di
Chiello ritirato a Milano durante i "Videoclip Italian Award"
"E' stato uno spasso perchè ho dovuto realizzare degli zombie che sono la mia passione e ho truccato con il collega e amico di

vecchia data, nonchè re indiscusso degli zombie, Carlo Diamantini (di Pesaro).
Se non fosse stato per l'amico fisioterapista Marco Marzani, che mi ha dato una sistemata, non so se sarei riuscito.
Sempre per Chiello ho curato anche i trucchi per il video della canzone di Sanremo.
Adesso sono molto coinvolto da quello che sta avvenendo a Fano per la scoperta della Basilica di Vitruvio.
Già dal 2009 ho lavorato col Maestro Enry Secchiaroli al primo documentario su Vitruvio e Fano e ora, oltre a voler realizzare una
statua dello storico "architetto", ho speso diverso tempo ed energie per proporre idee di tutela e valorizzazione della scoperta e
della città nel suo insieme."
Tra le tante idee proposte da Giomaro citiamo la ricostruzione integrale della basilica, un' installazione di un pezzo di edificio a
sbalzo sul sito archeologico, una colonna/faro, la costruzione di Fano Romana in miniatura e per finire i "Giardini Vitruvio", da rea-
lizzare seguendo schema e dimensioni dello storico edificio.
"Tutto questo sempre considerando che, secondo me, servirebbe un hub all'ingresso della città per accogliere e indirizzare i turisti
e proporre itinerari e modalità di visita della città, divertenti, rispettose, consapevoli e sostenibili, mentre Fano deve finalmente ade-
guarsi a diventare quello che può e che dovrebbe essere facendo convergere e interagire le varie identità culturali ( città di Vitruvio,
ma anche dei bambini, di Torelli, del Carnevale, del Lisippo, dell'offerta enogastonomica e tanto tanto altro ) come tessere di un
mosaico."



La mindfulness (traducibile
con consapevolezza di sé
oppure piena coscienza) è
un atteggiamento che si colti-
va attraverso una pratica di
meditazione       sviluppata a
partire dai precetti del buddi-
smo e volta a portare l'atten-
zione del soggetto in maniera
non giudicante verso il
momento presente. Tale tec-
nica meditativa è stata svilup-
pata e validata in ambito clini-
co, dove ha mostrato benefici
significativi per il trattamento

di diverse patologie psicologiche. Nei soggetti che la pra-
ticano sono stati dimostrati anche significativi
miglioramenti nella percezione di benessere fisi-
co e mentale e della creatività. Mindfulness è
quindi una modalità di prestare attenzione,
momento per momento, nell'hic et nunc («qui ed
ora»), sul momento presente, in modo intenzio-
nale e non giudicante, al fine di risolvere  o valu-
tare situazioni di sofferenza interiore e raggiun-
gere un'accettazione di sé attraverso sia  una
maggiore consapevolezza della propria espe-
rienza  esistenziale che comprende: sensazioni,
percezioni, impulsi, emozioni, pensieri, parole,
azioni e relazioni. Migliorare questa modalità di
prestare attenzione  a sé stessi ed alle cose che
ci circondano, permette di cogliere, con maggio-
re prontezza, il sorgere di pensieri negativi che contribui-
scono al malessere emotivo e fisico. La mindfulness pro-
muove esperienze di accoglimento del presente, di com-
prensione più ampia e delicata delle difficoltà e di tolle-
ranza delle emozioni e delle percezioni negative quali
esperienze da includere ed attraversare con equanimità
nel proprio percorso esistenziale. 

Invece   la psicoterapia è un percorso clinico e relaziona-
le, volto a curare disturbi psicologici o a migliorare il
benessere emotivo. Attraverso il dialogo e tecniche basa-
te su evidenze scientifiche, il terapeuta aiuta il paziente a
comprendere schemi di pensiero disfunzionali, gestire
emozioni complesse e sviluppare strategie efficaci per
affrontare le difficoltà. Il trattamento si articola su più livel-
li: la relazione: si svolge in un ambiente protetto e riserva-
to (setting). Tra alcune   finalità  troviamo, il  cambiamen-
to, che si attua grazie all'alleanza, fiducia ed empatia che
si crea tra il paziente e lo psicoterapeuta. Altro obbiettivo
la consapevolezza: attraverso lo strumento del  colloquio
clinico, che  permette di esplorare la storia del paziente,
individuarne l'origine di alcuni  disagi o traumi e di dare
un nuovo significato alle proprie esperienze. Il
Cambiamento è l obbiettivo finale. Si lavora attivamente

per modificare comportamenti, pensieri rigidi o abitudini
relazionali che generano sofferenza, promuovendo l'auto-
nomia e la crescita personale. Principali ambiti di inter-
vento. La psicoterapia non è riservata solo a chi riceve
una diagnosi specifica, ma anche a chi desidera cono-
scersi meglio o superare un momento di blocco. È indica-
ta per trattare. Disturbi d'ansia, fobie e attacchi di panico.

Depressione e disturbi dell'umore. Disturbi
del comportamento alimentare (DCA) e
del sonno. Difficoltà relazionali, familiari o
lavorative.Gestione di eventi traumatici o
grandi cambiamenti di vita. Esistono diver-
si orientamenti teorici (es. cognitivo-com-
portamentale, psicodinamico, sistemico-
relazionale, umanistico che ha la finalità  di
alleviare la sofferenza e migliorare la qua-
lità della vita.

Rubrica di Dr.ssa Silvia Meacci
Psicologa clinica Psicoterapeuta 
meacci.silvia@gmail.com 

MINDFULNESS E PSICOTERAPIA
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Food & Drink Fuorirotta - Viale Adriatico, 17/c - Fano 0721.830558 - fuorirotta.fano@gmail.com - seguici su

Fuorirotta Food & ×rinkFuorirotta Food & ×rink

PASSATELLI AL PESCE
INGREDIENTI PER 4 PERSONE

Per l'impasto dei passatelli:
• 200 g di pangrattato fine
• 200 g di Parmigiano Reggiano grattugiato
(stagionato 24-36 mesi)
• 4 uova intere
• Buccia grattugiata di mezzo limone biolo-
gico
• Noce moscata q.b.
• Un pizzico di sale 

Per il sugo e il brodo:
• 400 g di pesce misto per brodo 

(scorfano, tracine, canocchie, code di rospo)
• 200 g di vongole e cozze
• 100 g di pomodorini freschi
• 1 spicchio d'aglio
• Olio extravergine d'oliva
• Vino bianco per sfumare
• Prezzemolo fresco, sale e pepe q.b.

PREPARAZIONE
Il brodo di pesce: In una pentola capiente, fate un soffritto leggero con un
filo d'olio, aglio e prezzemolo. Aggiungete il pesce da brodo pulito, fate
rosolare e sfumate con mezzo bicchiere di vino bianco. Coprite con acqua,
aggiungete i pomodorini e regolate di sale. Lasciate sobbollire per circa
un'ora, poi filtrate il brodo e tenetelo da parte.
L'impasto: Su una spianatoia o in una ciotola, mescolate il pangrattato, il
parmigiano, la scorza di limone, la noce moscata e il sale. Aggiungete le
uova al centro e impastate con le mani fino a ottenere un panetto compatto
e omogeneo. Avvolgetelo nella pellicola e lasciatelo riposare in frigo per
almeno un'ora.
Il sugo di mare: In una padella capiente fate aprire le cozze e le vongole
con un filo d'olio e uno spicchio d'aglio. Sgusciate i molluschi (lasciandone
qualcuno con il guscio per guarnire) e filtrate la loro acqua. Nella stessa
padella, aggiungete i filetti di pesce bianco tagliati a tocchetti, i pomodorini
tagliati e l'acqua di cottura dei molluschi. Cuocete per 10 minuti.
Formatura e cottura: Riprendete l'impasto dei passatelli e passatelo nello
schiacciapatate (a fori larghi) per formare i filamenti. Tagliateli a una lun-
ghezza di circa 4-5 cm. Tuffateli delicatamente nel brodo di pesce bollente
e scolateli con una schiumarola non appena salgono a galla (ci vorranno
solo 1-2 minuti).
Mantecatura: Versate i passatelli direttamente nella padella con il sugo di
pesce. Saltateli a fuoco vivo per qualche istante, amalgamando i sapori.
Spolverate con prezzemolo tritato fresco e servite.

INDICAZIONI  NUTRIZIONALI
C’è un filo invisibile che lega la cucina italiana alla sua terra e alla sua sto-
ria. Un filo che, nelle Marche, prende la forma rugosa e accogliente del
passatello. Nato nelle cucine contadine come piatto di recupero per non
sprecare il pane raffermo, il passatello ha compiuto un viaggio straordina-
rio, nobilitandosi nel tempo. I passatelli al pesce oggi rappresentano la
capacità tutta italiana di unire la sapienza dell’entroterra alla freschezza
del nostro mare.

I passatelli nascono storicamente nel
brodo di carne (gallina o cappone), ma è
lungo la costa adriatica che avviene l'in-
contro tra l'impasto ricco e terragno del
passatello e il brodo di pesce azzurro o di
paranza creando un contrasto che è pura
delizia per il palato.
Utilizzare ingredienti simbolo come il
Parmigiano Reggiano DOP (stagionato 24-
36 mesi) e il pesce fresco dell'Adriatico
(come scorfani, canocchie e gallinelle)
significa fare un'operazione culturale. Il
Made in Italy alimentare infatti, non indica
solo l'origine di un prodotto, ma esprime

anche l'autenticità e l'integrità del nostro patrimonio produttivo, nonché
biodiversità e sostenibilità: il pesce da brodo cambia con le stagioni, tra-
sformando il piatto in un racconto autentico del mare in uno specifico
momento dell’anno; allo stesso tempo, la valorizzazione del pescato locale
sostiene le comunità di pescatori e assicura una freschezza che si riflette
nella qualità organolettica.
Al di là del piacere gastronomico, i passatelli al pesce sono un vero e pro-
prio concentrato di nutrienti nobili, configurandosi come un piatto unico
ideale dal punto di vista nutrizionale. 
La base di uova e Parmigiano Reggiano garantisce un eccezionale appor-
to proteico e di calcio, con il vantaggio di una digestione facilitata grazie
alla lunga stagionatura del formaggio, a cui si uniscono le proteine magre
del pesce bianco e dei molluschi, fondamentali per il benessere muscola-
re. Il condimento, valorizzato dall'olio extravergine d'oliva e dal pesce,
offre un profilo lipidico ottimale: gli Omega-3 proteggono il sistema cardio-
circolatorio con la loro azione antinfiammatoria, mentre l'olio EVO arricchi-
sce il tutto con vitamina E e polifenoli antiossidanti. Infine, il brodo di cot-
tura funge da integratore naturale, fornendo minerali chiave come iodio e
selenio per la tiroide, e ferro e zinco per le difese immunitarie. La presenza
di vitamina C nel pomodorino e nella scorza di limone, oltre a rinfrescare il
palato, favorisce l'assorbimento del ferro.
Sebbene l’abbinamento del Parmigiano con il pesce possa far storcere il
naso ai puristi (più per dogma che per gusto), la stagionatura oltre i 24
mesi del formaggio lo rende naturalmente privo di lattosio, rendendo il
piatto adatto anche a chi soffre di questa intolleranza.

di Enrico Magini
Dott. Enrico Magini 
Biologo Nutrizionista
email: emagio64@yahoo.it

SIAMO APERTI SIAMO APERTI 
A PRANZO E A CENA A PRANZO E A CENA 
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ESPLORANDO LA PROVINCIA
Murales della battaglia del Metauro

Le grandi guerre del passato hanno sempre influenzato il corso della storia per i vari popoli
e le loro civiltà; anche la nostra provincia è stata coinvolta in uno di questi drammatici eventi, la battaglia del Metauro.
Il conflitto è stato combattuto nel lontano 207 a. C. tra Romani e Cartaginesi, nel contesto della Seconda guerra punica
ed è arrivato fino a noi grazie ai resoconti degli storici latini,
spesso non concordi, Tito Livio e Polibio. Resta il mistero del
luogo esatto dove è avvenuta l’epica battaglia, che gli stru-
menti dell’archeologia moderna non sono riusciti a risolvere,

mentre sono state avanzate diverse ipotesi. Quella di maggior credito è venuta,
negli ultimi decenni del secolo scorso, dagli studi degli storici Giampaolo
Baldelli e Aldo Deli che hanno situato lo scontro sulla riva destra del Metauro, tra
i meandri formati dal fiume delle località Borgaccio-S. Oliviero e Tavernelle-
Montebello. Il conflitto romano-cartaginese ha pure un riscontro artistico con tre
murales dedicati all’evento, questi sono posizionati lungo il percorso fatto dai
due eserciti tra l’attraversamento del fiume Cesano e l’arrivo allo scontro finale
del Metauro. Sono opera dell’artista marottese Natale Patrizi, in arte Agrà, che li
ha realizzati nel corso degli ultimi anni; il primo lo ha realizzato a Cerbara di Terre
Roveresche, il secondo vicino a Stacciola di San Costanzo e l’ultimo vicino a
Molino Vecchio di Mondolfo. Questo percorso storico-artistico è stato creato dall’associazione culturale Gli Amici di Asdrubale, sia per
ricordare la battaglia del Metauro che per omaggiare gli studi fatti dai due storici moderni; essi in passato erano soliti ripercorrerlo a piedi,

insieme ad amici e appassionati. Sviluppandosi per molti chilometri si consiglia
di usare un mezzo a motore o un e-bike per visitare i tre siti: si può partire da
Cerbara dove Agrà ha rappresentato lo scontro tra Romani e Cartaginesi in un
murale lungo oltre cento metri sul muro di un condotto della diga locale, alter-
nando figure a testi tratti dagli storici latini. Per il secondo murale bisogna salire
oltre la Ripa di Ferriano in direzione San Costanzo e deviare per Stacciola; lo si
può ammirare sul casolare della Cantina di Sor Rico nei suoi vivaci colori rossa-
stri. Per concludere l’itinerario si supera il camping Mar y Sierra e si scende nella
valle del Cesano in direzione Senigallia. Arrivati a Mulino Vecchio di Mondolfo ci
si dirige alla Chiesa del Mengaccio, per arrivare poi al casolare del murale in Via
del Vallato. Purtroppo, la prima e l’ultima opera di Agrà sono un po’ deteriorate
dal tempo e dagli agenti atmosferici ed andrebbero restaurati.

di William Tallevi

Murale vicino a Stacciola di San Costanzo

Murale di Molino Vecchio di Mondolfo

Murale di Cerbara di Terre Roveresche
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Main Sponsor: BCC FANO - RIST.LA PERLA - BON BON GELATERIA - PRODI SPORT
AUTOSCUOLA PAOLONI - FANOGOMME - SCHNELL - ALLIANZ ASSICURAZIONI FALCIONI
CONAD CENTRO S.LAZZARO - AUTOCARROZZERIA 2000 - FRIGOTECNICA - DABTEC

CSI-Fano 82° anno
Centro Sportivo Italiano 

Comitato di Pesaro e Urbino - aps 
www.csifano.it  - tel/fax 0721.801294

a cura di Francesco Paoloni
(giugno 2026)

U%O"DT%"AUU%O"DT%"AU
× ×PaoloniPaoloni
PATENTI

RECUPERO
PUNTI

Via Nini, 5 - FANO - 0721.828203
autoscuolapaoloni@gmail.com

A B
CAP

C D E
CQC

DMEOOIUM" DMEOOIUM" 
×I F%MURE×I F%MURE
Tampagna UntifumoTampagna Untifumo

del TDI-Fano. del TDI-Fano. 
Info: www.csifano.itInfo: www.csifano.it

CAMPIONI NELLO SPORT, CAMPIONI NELLA VITA: ”VIVI CON STILE“
RIVOLGITI ALL’AVIS PER LA TUA DONAZIONE DI SANGUE 0721.803747

UAAIUNZUAAIUNZ
assicurazioni Falcioniassicurazioni Falcioni

la tua assicurazione di fiducia 
via IV Novembre 83 – Fano  0721-800730

Prodi Dport Prodi Dport Fano-Pesaro

viale Piceno, 14 – Fano tel. 0721-824007
Tonvenzione per tesserati TDI: sconto 10X su tutti

i prodotti in vendita presentando tessera TDI

Bon Bon GelateriaBon Bon Gelateria
viale Tairoli, Aido di Fano

tel. 0721-807277 
FrigotecnicaFrigotecnica

Impianti frigoriferi - condizionamento
via dell’Urzilla, 16 - Fano tel. 0721.823616

ZarriZarri
TomunicazioneTomunicazione

via IV Novembre 34 – Fano
Oelefono:0721 179 6620

×abOec×abOec
Impianti elettrici - servizi per eventi 

audio e video 335.7431299

T"NU× TENOR"T"NU× TENOR"
FUN" - D. AUZZUR" - 0721.826990

O%OOI I GI"RNI 
"RURI" T"NOIN%UO" 7.30-20.00

UPERO" UNTHE AU ×"MENITU MUOOINU

FUN"G"MMEFUN"G"MME
VIU PIDUTUNE 33 FUN" -OEA. 0721.809762
Convenzione pneumatici (anche gomme
termiche) e servizi riservata ai tesserati

del CSI-Fano. Vieni a scoprire 
le vantaggiose offerte e sconti

INF"  La sede del Centro Sportivo Italiano 
di Pesaro-Urbino è a Fano in via San Lazzaro 12 

(c/o Palas Allende, 1° piano), 
tel./fa� 0721-801294, cell. 338-7525391. E’ aperta 

su appuntamento, contattando i recapiti.
Tutte le informazioni sulle attivit� del CSI-Fano

(compresi aggiornamenti, calendari, classifiche e
foto dei protagonisti) 

e CONVENZIONI sono disponibili 
sul Sito Internet www.csifano.it; 

E-mail: csifano@gmail.com   
pesarourbino@csi-net.it   

pagina Faceboo� CSI Fano e Instagram

Outti gli 
aggiornamenti di
manifestazioni, 
tornei, risultati, 

classifiche, 
comunicati ° sono
sempre in tempo

reale nel sito
www.csifano.it

Da 82 anni il CSI-Fano, poi diventato
Comitato provinciale di Pesaro-Urbino,
è il punto di riferimento a Fano e nel

resto della provincia per
affiliazioni società sportive, 

ASD, SSD, circoli, 
oratori, gruppi sportivi amatoriali …

con iscrizione 
gratuita nel registro sport e salute 

e immediato 
riconoscimento. Per info:

www.csifano.it -  338.7525391
LO SPORT LO SPORT 

NON SI IMPROVVISANON SI IMPROVVISA
Anche nel 2026 AFFILIAZIONEAnche nel 2026 AFFILIAZIONE

al CSI GRATUITA!!!al CSI GRATUITA!!!
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QUOTE
20€ iscrizione + tessera e gadget

50€ a settimana

60€ tempo pieno (pranzo escluso)
7€ pranzo
Per tutti t-shirt + zaino
SCONTO 50% Secondo figlio e successivi (pranzi esclusi)

Con il patrocinio e la collaborazione

INFO: Tel. 331 2238374 - 338 7525391
csifano@gmail.com / pesarourbino@csi-net.it   |   www.csifano.it
     Centri Estivi Sportivi CSI - GIOCO & SPORT          centriestivisportivi_csi

  FANO*
 autorizzazioni in corso

• TRAVE > Circolo Tennis CSI
• TRAVE > Campo da Baseball Seagulls Stadium
• SAN LAZZARO > Palazzetto dello Sport “S. Allende”
• BELLOCCHI > Palestra Scuola Primaria “F. Tombari”
• VALLATO > Casa della Comunità “Don Paolo Tonucci”
• SANT’ORSO > Scuola Primaria “F. Montesi” *
• ROSCIANO > Scuola dell’Infanzia “La Scatola Magica” *

  PESARO*
 autorizzazioni in corso

• ZONA CENTRO > Scuola Primaria “O. Giansanti” *
• QUARTIERE TOMBACCIA > Parrocchia San Paolo Apostolo

-10% entro il 31 maggio ISCRIVITI ORA SU CSIFANO.IT

ASSESSORATO
AI SERVIZI EDUCATIVI

Urrivano i Tentri Estivi Dportivi TDI 2026
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FARMACIE DI TURNO
6  21 GIUGNO
VANNUCCI
Via Cavour 2  tel.803724 
domenica aperto
orario continuato 8 - 22

4  19 GIUGNO S. LAZZARO
via s. Lazzaro 18/d  tel.803660

11  26  GIUGNO
S. ELENA tel.801307
viale D. Alighieri 52

13  28  GIUGNO PORTO
viale 1° maggio, 2  tel.803516

3  18  GIUGNO PIERINI
via Gabrielli 13

2  17 GIUGNO
S.ORSO COMUNALE
via S. Eusebio, 12 tel.830154

6  16  26  GIUGNO
MOSCIONI E CANTARINI
via Flaminia 216 Cuccurano 
aperto domenica 8,30/13-15/20
850888

10  25  GIUGNO
PONTE METAURO
via delle quercie, 13 tel.1627376

15  30  GIUGNO ERCOLANI
via Roma, 160  
tel.863914
orario continuato 8 - 20

1  16  GIUGNO DR. MAX
via Negusanti, 9   tel.803243

12  27  GIUGNO GIMARRA
SNAN 109/A - tel.831061

7  22  GIUGNO STAZIONE
Piazzale della stazione, 6
tel. 830281

14  29  GIUGNO GAMBA
piazza Unità d’Italia 1
tel.865345

5  20  GIUGNO
CENTINAROLA
via Brigata Messina 92/a
tel.840042

9  24  GIUGNO
CANALE ALBANI
via Canale Albani, 7
tel.620087

8  23  GIUGNO
CENTRALE 
corso Matteotti 143 tel.803452

BT TUDTI"AIBT TUDTI"AI Via Tanale Ulbani, 15/U, 61032 Fano P%Via Tanale Ulbani, 15/U, 61032 Fano P%
0721.803876 -     3511202917 -     www.facebook.com/www.BTcascioli.it0721.803876 -     3511202917 -     www.facebook.com/www.BTcascioli.it

�-2Aoad
REGUAUOI IA D%V 

×U TIOOU’

%n cargo compatto con una lunghezza di appena 190cm, progettato 
per offrire una capacità di carico elevata mantenendo dimensioni contenute.

UBBUGAIUNOI TREP%DT"AURE

U%O" BITI "N NFT TUR×

FRETTE/DO"P FIN×Mx

DEND"RE O"RQ%EBUOOERIU 960Wh - M"O"RE 48V ×oppio Densore - R%"OU 20)(4.0BUOOERIU 960Wh - M"O"RE 48V ×oppio Densore - R%"OU 20)(4.0
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Ci sono due gioiellini fanesi che non hanno paura di sfidare i
giganti mondiali, nonostante la loro giovanissima età.  Sono
Gaia Antognoni e Francesco Uguccioni, rispettivamente clas-
se 2012 e 2014, capaci di distinguersi tra i più grandi talenti
dello skateboarding italiano durante i campionati nazionali
Assoluti, specialità Park, svoltisi nel prestigioso scenario di
Ostia. I due campioncini nostrani non solo hanno tenuto alto il
nome della città della Fortuna in una delle competizioni più dif-
ficili di sempre, ma hanno anche strappato il pass più impor-
tante, ovvero la convocazione ufficiale in azzurro per i prossi-
mi Mondiali. Nella categoria Open femminile, difendendo i
colori del Marianna Skatepark Ravenna, Gaia Antognoni ha fir-
mato un vero e proprio capolavoro. Con una run spettacolare,
precisa e ricca di stile, ha infatti conquistato un fantastico
secondo posto assoluto arrendendosi solo alla detentrice del
titolo tricolore Greta Samaritani. Questo scettro di vice-cam-
pionessa italiana, che fa il paio con quello dello scorso anno,
ne consacra il talento e la inserisce tra le certezze del movi-
mento del nostro Paese dopo l’esperienza di marzo con l’Italia
al WST World Championship di San Paolo in Brasile. Non è da
meno, comunque, la sesta posizione ottenuta da Francesco
Uguccioni nella categoria maschile. Per lui, che gareggia per
la Skate School Cesena ed è già campione italiano Juniores,

questa finale ha quasi il sapore del podio.
Questo perché nonostante fosse il più piccolo
si è misurato senza alcun timore reverenziale
contro i mostri sacri dello skate internazionale,
finendo alle spalle di atleti del calibro del neo-
campione Guglielmo Marin (2009), del bi-olim-
pionico Alessandro Mazzara (2004), dell’olim-
pionico Ivan Federico (1999) e dell’italo-brasi-
liano Rafael Tomé (2009). Le prestazioni di
Gaia e Francesco, cresciuti all’Adriatic Bowl di
Fano, hanno convinto i tecnici federali Daniele
Galli e Andrea Casasanta ad arruolarli entrambi
per il World Skateboarding Tour, vale a dire una
sorta di campionato del Mondo itinerante in
cartellone sempre ad Ostia dal 7 al 14 giugno.

GUIU UNO"GN"NI E FRUNTEDT"
%G%TTI"NI ORU I GIGUNOI ×EAA" DKUOE
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MARCO GAGGI A CACCIA DEL RILANCIO
MONDIALE A DUE PASSI DA CASA
Ha cerchiato in rosso sul calendario
l’appuntamento di Misano il pilota
fanese Marco Gaggi, che l’anno scor-
so nella sua sesta stagione nella
Supersport 300 del Mondiale
Superbike conquistò un entusiasmante
secondo posto nella gara 1 disputata
sul circuito intitolato al compianto
Marco Simoncelli. 
La vigilia di questo nuovo impegno iri-
dato del weekend del 12-14 giugno, in
quella che logicamente considera la
sua pista di casa, rappresenta infatti
una grande opportunità di rilancio per
lui dopo un complicato avvio di annata
nella neonata categoria denominata
Sportbike. Che la partenza sarebbe
stata in salita lo si sapeva comunque
sin dal principio, sulla scorta delle rile-
vanti novità esistenti e di un probabile
gap prestazionale delle moto della
Yamaha (la sua è una R7) rispetto a
Kawasaki, Suzuki, Aprilia, Triumph e
Honda. I primi quattro Round hanno
confermato tali previsioni, ma il non
ancora ventitreenne testimonial del
Comune di Fano e portacolori del Team BrCorse di Arcore (MB), ha affrontato a testa alta difficoltà ed imprevisti riuscendo ad anda-
re a punti in sei corse su otto. L’eccezione è stata Most, in Repubblica Ceca, dove però è stato dapprima rallentato da una perico-
losa caduta che lo ha indotto ad allargarsi sulla ghiaia per evitare di travolgere due rivali finiti a terra e poi da un guasto al cambio.
La classifica l’ha invece mossa a Portimao in Portogallo, Assen in Olanda e Aragon in Spagna, col cui bottino ha raggiunto quota
22 occupando provvisoriamente la quindicesima posizione in graduatoria assoluta. 
Diversi avversari sono tuttavia a tiro, sicché l’obiettivo è quello di recuperare terreno già sulla pista amica del Marco Simoncelli
World Circuit Misano contando anche sul tifo dei tanti fanesi annunciati sulle tribune. E per chi non potrà essere presente, ci sarà,
come sempre, la copertura televisiva in diretta di Sky Sport, dalla Superpole di qualificazione del venerdì alle due gare del sabato
e della domenica. Dopodiché il Mondiale 2026 si fermerà per tre mesi, riprendendo il 4-6 settembre a Magny-Cours in Francia e
proseguendo con le tappe del 25-27 settembre a Cremona e 16-18 ottobre a Jerez de la Frontera in Spagna.

DEG%I A" DP"RO TIOOU×IN" D%
FUTEB""K: DP"RO FUN" 24

RIDO"RUNOE PIZZERIU

"RFE""RFE" orfeoorfeo
URRIVE×ERTI IN U%O%NN"URRIVE×ERTI IN U%O%NN"

corso Matteotti, 5 FUN" Oel. 0721.803522 Fa� 0721.804488
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via Calamandrei 

1 campo di 1 campo di CALCettOCALCettO
di ultima di ultima 

generazione    generazione    
4 campi piCKLeBALL  4 campi piCKLeBALL  

il nuovo sport il nuovo sport 
per tutte le età    per tutte le età    

2 campi da 2 campi da tenniStenniS
terra rossa terra rossa 
e cemento  e cemento  

VIVI LO SPORT VIVI LO SPORT 

PRENOTAZIONIPRENOTAZIONI::
3920026464 

App: pla�tomic

almapark2021

Alma park

3 CAMpi DA pADeL COpeRti 3 CAMpi DA pADeL COpeRti 
eStAte e in/eRnOeStAte e in/eRnO

pADeLpADeL
tenniStenniS

CALCettOCALCettO
piCKLeBALLpiCKLeBALL
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PUDDI"NE UNIMUAI FUN"- via Auigi Einaudi, 70 - 0721.583995

Storie Fanesi Illustrate Storie Fanesi Illustrate 

IL CALCIO A FANO
Ql calcio, si sa da sempre, muove
�quadriniù. �erV almeno anni fa
regalava sogni, emozioni, storie.
A Fano c'era una cosa che la
domenica pomeriggio metteva
tutti d'accordo. L'Alma. 
Muando entravi al "Pancini", il
nostro tempio, non avevi piò età.
Adulti e bambini, le stesse emozio-
ni. La pubblicità dall'altoparlante,
l'odore dei fumogeni, i temibili
avversari di turno, le sementine di
Iomano e il coro "Alma! Alma!.."
cantato a squarciagola, nei
momenti importanti, da tutti i set-
tori dello stadio. Roglio che tutto
questo ritorni. Forza Fano!

Francesco Lucarelli 

La Polisportiva Alma Juventus viene
fondata nel 1906 ed il nome viene pro-
posto da un professore del Liceo
Classico “Nolfi” di Fano mutuando dal
latino l’aggettivo alma ed il sostantivo
juventus: ovvero balda (o gagliarda)

gioventù. La prima formazione di calcio, chiamata Fanum Fortunæ, fu seguita da Emilio Caiani, un milanese che nel 1914 introdusse
in città questo sport. Il 13 maggio 1915, all’interno del Circolo di San Paterniano, un gruppo di giovani fanesi costituisce invece l’Alma
Juventus Football Club. Si giocava nel campo allestito in Piazza d’Armi, situato in viale Piceno, ma dal 1922 ci si sposta in via Mazzini,
ora via Roma all’altezza di San Cristoforo. Nel 1925 la squadra debutta nel campionato regionale marchigiano di Terza Divisione,
nel 1928 c’è quindi il trasferimento al Tre Noci, in via della Colonna, mentre nel 1930, in coincidenza dell’annata in II Div. Emilia, viene
inaugurato il Borgo Metauro. Dal 1985 lo stadio è intitolato a Raffaele Mancini, calciatore fanese che ha militato oltre che nell’Alma
anche in serie A. Nel periodo fascista il simbolo della società era un’aquila col fascio, poi sostituito con lo stemma cittadino. Con
l’AJF 1906 finita in liquidazione nel febbraio 2025, la tradizione calcistica cittadina è portata avanti dall’Alma Fano Calcio emanazione
del Consorzio Fano Sport. Quest’ultima ha chiuso la stagione 2025-2026 col salto in Eccellenza, conquistato grazie alla vittoria ai
rigori nello spareggio di Montegranaro con l’Atletico Azzurra Colli con la spinta di mille tifosi.

Massimiliano Barbadoro



- LOGISTICA PER AZIENDE

- FORNITURA 
MATERIALE IMBALLAGGIO

- MONTAGGIO E SMONTAGGIO

- TRASPORTO OPERE D’ARTE

- TRASPORTO PIANOFORTI 
E MATERIALE PESANTE

TRASLOCHI TONY TRASLOCHI TONY Via della Fornace, 30 FANO
Alessandro 339.2336146 www.traslochitony.it
Ufficio 389.6567312 www.tonyboxstorage.it traslochi tony

UN NUOVO SERVIZIO PER ACCONTENTARE
TUTTE LE ESIGENZE
- SERVIZIO CUSTODIA TEMPORANEA
- PAVIMENTO IN LEGNO ISOLATO A PROVA DI UMIDITA’
- CUSTODIAMO I TUOI BENI 

IN BOX ESCLUSIVI
- BOX A PARTIRE DA 4,5 METRI CUBI
- INGRESSO AUTONOMO 7 GIORNI SU 7I NOSTRI BOX A PARTIRE DA 4,5 METRI CUBII NOSTRI BOX A PARTIRE DA 4,5 METRI CUBI

PARCHEGGIO  MOTO E SCOOTERPARCHEGGIO  MOTO E SCOOTERINGRESSO PRIVATO APERTO INGRESSO PRIVATO APERTO 


